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L'Ing. Forlanini esce dalla cabina del dirigibile. Fot. L. Comerio, 
[Vedi a pag. 00] i 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. Brogi. 


PASQUALE VILLARI, 


nuovo Cavaliere dell'Annunziata, primo uomo di lettere cugino del Re. 


CORRIERE. 


Pasquale Villari, Cavaliere dell'Annunziata. Le 
elezioni politiche inglesi. IL nuovo ministero unghe- 
rese. Hakki-pascià gran Visir; i turchi in Italia 
e la questione di Tunisi. Le dimostrazioni degli 
ufficiali spagnuoli e il Uberalismo di Moret. Il 
trionfo di ‘Forlanini e i records di Paulham. 
Un' altro Cavaliere dell'Annunziata... E que- 
sta volta non vi è nessun senso di stupefazione, 
e le lodi sono unanimi. Non è frequente il caso 
di uomini di lettere e di pensiero scelti dai Re 
come, cugini. Sua Maestà ha avuta una felice 
inspirazione chiamando all'alto onore Pasquale 
Villari. Una lunga nobile vita tutta spesa esem- 
plarmente in servizio della patria, della cultura, 
dell’alta intellettualità, degli studî. Pasquale Vil- 
lari è stato anche deputato, ministro per la pub- 
blica istruzione, è senatore e vice-presidente del 
Senatò, ma all’operosità della sua lunga esistenza 
la politica ha preso sempre un posto minimo. Dun- 
que l'altissimo onore conferitogli non mira al- 
l’uomò politico, e in ciò sta il significato dell’at- 
tuale designazione, rivolta al maestro negli studî 
storici, al propugnatore instancabile dell’eleva- 
zione morale degl’italiani, allo svisceratore sin- 
cero di quella che generalmente è chiamata 
Questione Meridionale, alla quale lo storico di 
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Girolamo Savonarola e di Nicolò Machiavelli 
ha dedicata tanta parte del suo alto ingegno e 
del suo nobile cuore. 

Il presidente dei ministri, Sonnino, avrà par- 
tecipato in qualche modo a questa scelta? 
L'indagine può parere indiscreta, regnando Vit- 
torio Emanuele III, sovrano amante delle let- 
tere, delle scienze, delle arti, educato al culto 
dell’intellettualità. Ma è felice certamente la 
coincidenza che la assunzione di Pasquale Vil- 
lari alla massima onorificenza italiana sia avve- 
nuta presiedendo al governò Sidney Sonnino, 
che nella assiduità degli studi ha battuta fre- 
quentemente anch'egli la via segnata da Pa- 
squale Villari, specialmente per le questioni mo- 
rali e sociali. L'illustre presidente dell’Istituto di 
studii superiori in Firenze compì gli ottantadue 
anni lo scorso ottobre, e due anni prima, quando 
raggiunse gli ottanta, dai pensatori e studiosi 
di tutta Italia fu fatto segno alle più affettuose 
manifestazioni ed alle più espressive onoranze. 
Il gran Collare dell'Annunziata gli arriva due 
anni più tardi. Ma il 4 ottobre 1907, quando tutta 
l’Italia intellettuale onorò Pasquale Villari nel- 
l’ottantesimo anniversario della sua nascita, non 
presiedeva ai consigli della Corona un uomo 
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come Sonnino. Può non essere che una coinci- 
denza casuale, ma da molti è stata notata. 

Un'occasione a lodi maggiori 0 minori si av- 
vicina, del resto, anche per il ministero: l’aper- 
tura di una nuova sessione, che pare già decisa. 
Udremo un nuovo discorso della Corona, ed 
avremo una infornata, non copiosa pare, di se- 
natori. Un Villari per un'altissima onorificenza 
è più difficile obliarlo che sceglierlo. Un’ in- 
fornata che non voglia essere una delle solite è 
impresa molto meno facile: staremo a vedere. 

* EA (0) 

Parlare delle elezioni politiche inglesi è an- 
cora presto; non ne sono avvenute, a tutto 
ieri, che duecentosessantasei, poco meno della 
metà. Gli unionisti guadagnano finora quaran- 
tuno seggi a tutte spese dei liberali e del par- 
tito del lavoro. Sopra duécentosessantasei eletti 
il governo di Asquith non aveva a tutto ieri 
che una maggioranza di ventisei voti. Un fatto 
generalmente constatato, e preveduto dal Zeader 
dei conservatori, Balfour, è questo — che la 
maggioranza dei voti in favore dei liberali è 
grandemente diminuita, in confronto di quella 
che li elevò al potere |nel 1906. Nell’opinione 
pubblica inglese quattro anni di regime libe- 
ralo-socialistoide hanno prodotto notevoli muta: 
menti. Se anche gli unionisti, cioè i conservatori, 
i fautori del nuovo regime doganale protezionista, 
non avranno la maggioranza nella Camera, certo 
vi entreranno notevolmente accresciuti di nu- 
mero ©, più, di forza morale. Per Asquith, Lloyd 
George e compagnia governare non sarà più così 
agevole come sin qui. C'è già chi erede che, con 
una maggioranza — quale si prevede — di settanta 
a ottanta voti — il ministero liberale non possa ri- 
manere al potere. Ma se i liberali non potranno 
durare, non pare verosimile che i conservatori 
possano nemmeno cominciare. Del resto, in In- 
ghilterra, poca o molta la maggioranza, i par- 
titi hanno grande disciplina, e la storia inglese 
offre numerosi esempi di ministeri liberali sor- 
rettisi per anni con esigue ma fedeli maggioranze. 

Non si verificherà mai per il Regno Unito 
un periodo di lunghe crisi parlamentari, sul ge- 
nere di quella attraversata dall’ Ungheria, la 
quale oggi, nel ministero presieduto dal conte 
Kuen Hedervary, ha. finalmente un ministero 
qualsiasi, al posto di quello di Wekerle, che ha 
durato un anno in istato permanente di dimi 
sioni!... Veramente anche l’attuale pare un m 
nistero poco vitale: è stato messo insieme. al- 
l’infuori dal partito dell’Indipendenza, che, mal- 
grado le suo divisioni, è ancora e sempreil partito 
più forte. È un ministero, dirò così, di affari,- 
ma di magri affari, a quanto pare. Gli mancano 
i titolari dei culti, dell'istruzione, della grazia; 
poi, peggio ancora, gli mancano i fondi per go- 
vernare, e senza quattrini non si governa. La 
Camora ungherese sevne andò; alla fine di di- 
cembre, senza avere votato i bilanci per l’anno 
nuovo e nemmeno l’esercizio provvisorio. Il si- 
gnor Lukaos, che nell'attuale nuovo ministero 
ha il portafoglio delle finanze, tentò egli — prima 
del conte Kuen Hedervary — di formare un 
ministero ‘conciliativo, e si persuase che a lui la 
Camera non avrebbe accordati i bilanci e ri- 
nunziò all’incarico. Otterrài fondi il nuovo pre- 
sidente dei ministri?... Gl’indipendentisti unghe- 
resi dicono di no, ed anche il nuovo presidente 
dei ministri è persuaso che la Camera gli farà 
una tempestosa accoglienza, e non gli resterà al- 
tro da fare che scioglierla. Così, finita l’agitazione 
elettorale inglese, i dilettanti del genere avranno 
da studiare il fenomeno elettorale in Ungheria, 
dove l’accanimento per le lotte politiche è tra- 
dizionale e fortemente sentito da tutti i partiti 
e da tutto Je classi. 

Un nuovo ministero lo ha anche la Turchia, 
quello testè formato da Hakki bey, che era am- 
basciatore turco a Roma ed appena arrivato a 
Costantinopoli si è trovato mutato d’un tratto 
in Gran Visir e pascià, ed ha formato un mini- 
stero in maggioranza di Giovani Turchi. Hgli si 
è preso compagno, per.il dicastero della guerra, 
Cewket-pascià, che, repressa la contro-rivoluzione 
dell’aprile scorso, era attualmente a Costantino- 
poli il vero padrone militare della piazza e del 
. Anche a Costantinopoli la situazione 
ministeriale non appare nò lieta, nè facile. Con 
«tutto ciò i Giovani Turchi governanti non esi- 
tano a faro una politica se non imperialista, per 
lo meno, nazionalista. Litigano per Oreta, a 
furia. di note, con le grandi potenze, e risolle- 
vano in confronto della Francia la questione 
della Tunisia, mettendo in forse il famoso trat- 
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ULIRU Unico prodotto scientit. consacrato in 2 memorie dal- 
DIVI l'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e fr. 

IXMi{M Scriv.Far. DEQUEANT, 38, R. Glignanoourt, Paris, Ovi 
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LA MALATTIA DI ME 


Ecco qui, in una fotografia giuntaci direttamente da Addis-Abeba, il famoso Ghebi, la 
residenza ufficiale dell'Imperatore di Etiopia, del Re dei Re,.il Negus Menelik, Leone | fecanto al, veo 
della Tribù di Giuda, Sta morendo, è morto ‘il leone?... Quésto non si sa, nè si più 
sapere. I membri del corpo diplomatico accreditati presso il Negus escono dal Ghebi.... 
ma questa caratteristica scena è di un mese fa, poco prima del Natale. Da allora 


LI. — IL Corpo DIPLOMATICO ESCE DAL “ GHEBI,, IN ADDIS ABEBA. Fot. 8. Bertolani, 


nessun forastiero è più stato ammesso al Ghebi; l'imperatricg 'T'aitù vi si è rinchiusa 
hio imperatore infermo, ed è divenuta, paré' d’arbitra attuale della 
situazione!» Un vasto movimento è stato fatto fra i governatori delle provincie 
dando ai preferiti da Taitù le migliori residenze; e i diplomatici aspettano di ora 
in ora la notizia ufficiale che Menelik è morto, ma nel Ghebi non riescono a_ penetrare. 


tato del Bardo del 1881, che costò all'Italia tante 
amarezze 0 tante disillusioni!... Stanno per ar- 
rivare in Italia in numerosa compagnia dei 
turchi d’ogni classe, come già ne furono a Vienna. 
Vengono a studiare i nostri progressi, e ad an- 
nodare amicizie e-relazioni, affari e sentimenti. 
Siano i benvenuti; ma, per carità, non vengano 
a cercare in Italia aiuti per la rivendicazione 
dei diritti della Turchia su Tunisi. Obblighereb- 
bero a narrar loro una pagina di storia recente, 
che essi, a quanto pare, non conoscono abbastanza 
bene. È meglio che non approfondiscano. L'Italia 
ci si è acquetata da quasi trent'anni, ed ora fila 
l’entente-cordiale con la Francia, Il meglio che 
si poteva fare; e i giovani Turchi mostreranno 
di avere giudizio se imiteranno, almeno in que- 
sto, l’Italia! 


La Spagna ci regala le sue solite sorprese, C'è 
stato a Madrid una specie di pronunciamiento 
fatto da un cinquecento ufficiali delle diverse 
armi. E perchè? Perchè le promozioni toccate 
agli ufficiali che hanno partecipato alla sangui- 
nosa impresa nel Riff — dalla quale le truppe 
cominciano ora a ritornare — sono sembrate 
promozioni eccessive © quasi scandalose. Così 
almeno le ha qualificate in una vivace, inc! 
polemica il maggiore Amado, che dirige la Corre- 
spondencia Militar. E davanti agli uffici di que- 
sto giornale la sera del 12 gennaio cinquecento 
ufficiali della guarnigione di Madrid andarono 
a fare una calorosa dimostrazione, gridando ev- 
viva al giornale, ed anche alla giustizia !.... 
Quegli ufficiali pensarono, forse, che, caduto 
l’assolutista Maura, @ governando la Spagna il 
liberale. Moret, una manifestazione simile non 
avrebbe potuto urtare contro nessun rigorismo 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeo SPRUDEL si 


i se volete evitare 
L B falsificazioni e frodi. 


governativo. Del resto, la libertà costituzionale | plicare senza fastidi un poco di regime forcaiolo 


in Turchia non è stata salvata dall’esercito ?... 
E in Grecia la famosa Lega Militare presieduta 
dal comandante Zorgas, non è essa l’arbitra del- 
l’azione governativa e non regola persino le de- | 
liberazioni e i voti della Camera?... Perchè non | 
potrebbe essere così anche in Spagna?... | 

Ma il governo del vecchio liberale Moret non 
è stato di questo parere. Una dozzina di quei 
cinquecento ufficiali dimostranti sono stati im- 
mediatamente arrestati e deferiti al Tribunale | 
di guerra; quattro capitani generali, a comin- 
ciare da quello di Madrid, sono stati rimossi; | 
colonnelli, maggiori, capitani, anche in provin- 
cia sono stati retroces il maggiore direttore | 
della Correspondencia Militar è stato messo in 
gattabuia anch'egli; ed il maggiore di cavalleria | 
e deputato al Parlamento, principe Pignatelli, 
andato l’indomani, nella sua qualità di deputato, 
a reclamare al ministero per gl’interni, presso 
il sottosegretario di Stato, contro gli eccessi | 
della repressione, sproporzionata al fatto acca- 
duto, è stato immediatamente arrestato e tra- 
dotto in una fortezza lontano da Madrid. | 

Per giudicare di ciò che succede in casa d’al- 

rî, bisogna possedere, è vero, tutti gli elementi 
di fatto; e trattandosi di cose di Spagna, tali 
elementi è tutt'altro che facile averli. Ma si vede 
chiaro che Ja repressione è stata fatta dal mi- | 
nistro liberale Moret coi medesimi metodi spicci 
che usava prima di lui il ministro conservatore 
Maura. Con la differenza che trattandosi di Mo 
ret, di un liberale, nessuno protesta. E Moret 
prende ancora più coraggio. Una calma ed impo- 
nente dimostrazioue è stata fatta ieri l’altro a 
Barcellona per ottenere l’amnistia generale a 
favore dei compromessi nei tumulti del luglio; * 
è Moret ha sollecitamente risposto che, almeno | 
per ora, non è il caso di parlarne, Maura può 
Ktropicciarsi allegramente le mani. Chi governa 
così a bacchetta, arrivando fino ad arrestare i 
deputati a sessione aperta, è Moret, è un libe- 
rale, e la sentimentalità liberale del mondo ci- | 
tile non si commuove. Davvero non ci vogliono 
the i liberali autentici, i democraticoni, per ap- | 


in Spagna... ed altrove!... 


celsior!... La parola dovrebbero far: 


| dere i clubs aereonautici dal Club Alpino, giacchè 


palloni ed aereoplani si elevano ogni giorno più 
in alto. Quello di Uberto Latham dei mille metri 
pareva un record insuperabile, e subito è arri- 
vato Paulham che, a Los Angeles, si è spinto 
AI di là, cioè, dell'altezza raggiunta 
persino coi dirigibili. E al nuovo record dell’al- 
tezza Paulham ha aggiunto quello della velo- 
cità, percorrendo centotrentacinque chilometri in 
novantacinque minuti... Settanta chilometri l’ora 
— l'ideale, niente altro che l'ideale, dei nostri 
treni dirett la 
Ai records aereostatici non si riesce più a tener 
dietro: ogni giorno se ne annunziano dei nuovi; 
e dove non bastano gli aereoplani, avanzani 
vittoriosi i dirigibili. Quello dell'ingegnere Forla- 
nini, domenica, al Velodromo di Turro, alle porte 
di Milano, fu un grande successo. Applausi, indi- 
i, discorsi, medaglie interpretarono il sincero 
smo collettivo per un trionfo, che mette 
iativa privata al livello dell'iniziativa uffi 
ciale. Il “Leonardo da Vinci,, dal suo hangar 
di Crescenzago si ricollega, attraverso lo spazio, 
coll'#1 bis, militare dell’rangar di Vigna di 
Valle. Milano e Roma esultano insieme, ed in 
loro e per loro esulta l’Italia, lieta di queste co- 
muni vittorie dei suoi figli nei liberi campi aerei, 
dove gloria e spazio — checchè ne pensino gli 
americani fratelli Wright, che pretendono la pri- 
vativa del mondo aereo — ce n'è davvero per 
tutti 
19 gennaio. Spectator. 

# 


FERNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico , crroborante, digestivo, 
Gonrdarsi dalle contratfazioni. 
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ITALIANA 


I funerali per re Leopoldo Il 
in Vaticano. 


Al defunto re del Belgio non sono man- 
cate le critiche, in nome della morale, 
ma non sono mancate nemmeno le preci 
espiatorie. Ripetutamente l’arcivescovo di 
Malines, cardinale Mercier, ne ha pro- 
nunziato il panegirico dal pergamo sotto 
le volte severe della cattedrale di Santa 
Gudula, facendo sperare per l’anima del 
defunto re la clemenza del cielo, Il car- 
dinale-arcivescovo è andato più oltre: 
nella pubblica d'sputa sui legami di 
re Leopoldo con Clara de la Oroix ba- 
ronessa Vaughan ha fatto comprendere 
chiaramente, ancora dal pergamo, che il 
fondatore dello Stato del Congo si era 
messo perfettamente in regola con la 
Chiesa prima di morire, e ciò doveva 
ottenergli il perdono per le debolezze 
della sua carne. Premesso tutto questo, 
si comprende perfettamente che in Va- 
ticano ‘si siano volute rendere solenni 
onoranze funebri alla memoria di un So- 
vrano che seppe condursi tanto abilmente 
da salvarsi l’anima anche frequentando 
con una assiduità non dissimulata le vie 
del dolce peccato. Così lunedì mattina, 
festa di sant'Antonio abate, Pio X in 
persona volle intervenire nella Cap- 
pella Sistina ad una messa di requiem 
per l’anima di Leopoldo II, che fu so- 
vrano di un regno fra i più fervente- 
mente cattolici d'Europa. Il papa assi- 
stette al rito funebre sedendo in apposito 
trono a destra dell’altare. Celebrò il car- 
dinale Vincenzo Vannutelli, e l'accompa- 
guamento fu esegnito dai cantori della 
Cappella Sistina sotto Ja direzione del 
maestro abate Perosi. Assistevano alla 
cerimonia tutta la legazione belga e tutto 
il corpo diplomatico accreditato presso il 
papa, e numerosi signori e signore della 
colonia belga in Roma, Terminata la 
messa, Pio X ascoltò l’orazione funebre 
in lode del defunto re, pronunziata da 
monsignor Angelini, il quale si diffuse a 
lodare — ed è giusto — l'opera compiuta 
da Leopoldo Il in Affrica con la civiliz: 
zazione dello stato del Congo, fatto di 
grande importanza dal lato industriale, 
commerciale el economico, ma ben anche, 
come dicono în Vaticano “ per la dival: 


Fot. P, Bi 


L'arrivo a Breno del Cotti che sparòdue colya di rivoltella, -, 


contro i sacerdoti nella chiesa di Gianico in Valcamonica. 


Il fanerale di Leopoldo IT nella Cappa 


Sistina in Vaticano, * presente Pio X. 


gazione della fede ,, e monsignor Ange- 
lini affermò che re Leopoldo a quest'ora 
gode sicuramente la “pace eterna ,, 


Due preti feriti in chiesa 
a Gianico in Valcamonica. 


Dallo sbocco dell’Oglio nel ridentissimo 
lago d'Iseo, risalendo fino al Pizzo dei 
Tre Signori si stende tutta la ridente 
Valcamonica, che ora è percorsa sulla 
sua costa orientale dalla ferrovia che da 
Iseo sale fino ad Edolo. Questa valle, che 
sta fra le due provincie di Bergamo e di 
Brescia, è stata tutta commossa la mat- 
tina del 15 gennaio da un improvviso de- 
litto consumato nella chiesa parrocchiale 
del piccolo, ameno paesello di Gianico, 
sopra Darfo, da certo Giulio Cotti, ope 
raio addetto alle ferriere della Società di 
Voltri, in Darfo. Costui, tipo esaltato, già 
emigrato in America — come molti. dei 
terrazzani della Valcamonica — entrò 
nella chiesetta la mattina poco avanti la 
prima messa e nella sagrestia insiuriò 
ed offese come suo nemico il parroco, 
don Otelli, ottimo sacerdote sessantenne: 
questi cercò di rabbonirlo, ma il Cotti 
trasse una rivoltella e ne sparò un colpo 
contro il parroco, ferendolo gravemente 
al radio destro, poi vedendo alzarsi da 
ginocchioni il giovine curato, don Recal- 
dini, sparò anche contro questi, ferendolo 
piuttosto gravemente al costato. Il feri- 


una fantastica storiella a carico di sna 
moglie e del curato. Questi è stato assi- 
stito a Gianico, e le sue condizioni non 
pajono gravi; il parròîo don Otelli fu 
prontamente portato all'ospedale Fatebe- 
nefratelli a*Brescia, dove gli fu estratto 
il proiettile; e migliora, 


Fot Felici, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
L'INAUGURAZIONE DELL’OSSARIO AI CADUTI IN AGORDAT. 


La cerimonia inaugurale: il capitano Pini pronunzia il discorso commemorativo. 


“of fui de, £ 
NOTANO 
NINA \ 
pre! À 


Hi 
Le corse di cammelli Fot, Romano Scotti, 
[Vedi a pag. 90 


PPA-LIANA: 


L'ILLUSTRAZIONE 


Baritono Brondi (Conte). 


‘Rosina Storchio (Amina). 


Milano. — LA “SONNAMBULA » AL TRATRO ALLA SCALA, — Atto Il (dis: di Rs Puotetti). 


da va 


TEATRI. 


Molte novità; troppe novità, ma lo spettacolo a cni 
‘tutta Milano accorre col maggior desiderio, è una vecchia 
‘opera, che ci ringiovani.ce colla sua eterna gioventù, 
colla sua chiara e fresca ona di melodia, è La Sonnam- 
bula; che deliziò i nostri nonni e del zierà i nostri nepoti. 
Il nostro Paoletti ha disegnato la scena culminante del- 
l’atto II, che si vede qui sopra, che è quella che piacque 
maggiormente. Nessuna première della Scala, in questa 
stagione, ha avutostanta afflu-nza di pubblico, ed è stata 
accolta con tantus@griosità come quella della Sonnam- 
bula, benchè-non tutti siano concordi nel Iudare l’ese- 
chzione, e, in verità, essa non abbia raggiunto la prima 
sera quella per‘ezione che ci parve poi raggiungere alla 
seconda. Sarà lo spettacolo che avrà nella stigione la 
m\ggiore fortuna, Protagonista è Rosina Storchio tanto 
cara al pubblico milanese Ella ha saputo trionfare pure 
nella soave e dolente parte di Amina, dando del perso- 
naggio, una interpretazione sua personale, ingenua nella 


gioî 1 del pri no atto, straziante nel dolore al secondo atto... 


La frase famosa: “ D'un pensiero, d'un accen o rea mm 
sono », al secondo atto, è cantata da lei con sì grande ve- 
rità di sentimento da far passare un brivido pe la sala... 
Il punto eu minante del successo è stato infatti il duetto 
del secondo atto, del quale si chiese insistentemente il 
bis. Il pubblico s'era del tutto dimenticato che da ‘tre 
anni i bis alla S:ala sono stati vietati. Colla vecchia 
opera ci sentivamo tornati alle vecchie abitudin . Con 
grande sicurezza ella cantò po la scena del sonnambu- 
lismo, ma nel rondò finale una falsa emissione tolse 
l'effetto del pezzo, tuttavia il pubblico l’applandì, ma 
ella tardò ad uscire, e quando comparve, con vivacità 
di gesti, e qualche lagrimuccia mostrò il suo dispiacere 
e la sua riconoscenza. 

Meno indulgente è stato il pubblico della prima rap- 
presentazione pr il tenore Giorgini, che ha una be la 
Voce robusta e simpatica, ma non fu sempre sicuro del- 
l'intonazione Alla seconda rappresentazione vint: il pa- 
nico, anche Ini trionfò. Il basso Brondi canta bene la 
breve parte del Conte, e gli altri sono appena sufficenti, 
Il pubblico chiamò al proscenio anche il maestro Vitale 
che diresse e concertò l’opera volla sua solita coscienza. 
Gli scenari di bell’effetto, ma quello del secondo quadro 
poco rispondente alla modestia di un alberguccio di vil- 
Jaggio.... A quel tempo non verano, nemmeno nella li- 
bera Elvezia, de!le* stanze l'albergo così sontuose, con 
grandi vetrate e veranle. La stessa situazine imponeva 
tin'ambiente più intimo, semplice e racchiuso. 


Cocnac L. SARTI e 0. 
GARANTITA BOLOGNA 


DISTILLAZIONE DAL VINO 


Al Grand Givignol le novità*si seguono vicin 
sono almeno ogni due sere, e spesso due 0 tr 
stessa sera, eil pubblico, avido di forti sensazioni, più 
che sensazioni artistiche, accorre numerosissimo, affolla 
l’eleginte teatro come lo abbiamo visto raramente, e tanto 
più applaude quanto più i conjugi Sainati hanno saputo 
simulare le più terribili sofferenze fisiche. Nella Frode, 
vediamo un apoplettizzato, investito dall’ita popolare, 
apostrofato; insolentito e gettato in mare. Nel'a Grande 
morte di Lenormand e D'Aguzan, vediamo qual- 
che terribile episodio della colonizzazione inglese nel- 
l'India. È particolarmente il dramma della paura che 
turba la psiche di un ingegnere britannico, e che lo fa 
assassino di-un proprio compagno ma ato di peste, e alla 
sua volta è ‘poi ucciso violentemente. Meno raccapric- 
cianti sono i ;iccoli drammi che vanno scrivendo i mi- 
gliori nostri autori per quella scena. Silvio Zam 
baldi vi ha fatto rappresentare Ma/onnina, un dram- 
mino che si svolge in un'osteria frequentata dalla mala 
vita. Madonnina, anzi Madonnina... del diavolo vi è chia- 
mata la padrona, che s'è scelto un amante in Oreste, 
un matricolato ladro, il quale maltratta la moglie, e non 
si perita a tradire l'amante. Questa per gelosia lo fa 
acchiappare dai questurini, e la moglie la quale, non 
ostante i maltrattamenti del marito, pure continua ad 
amarlo, si getta sulla spia e l’uccide. Alla morta Ma- 
donnina si aggrappa, coprendola di baci, il garzone scemo, 
rivelando in quel punto la potenza del suo muto amore 
per quella donna... I caratteri ben ideati, non hanno 
suffice .te sviluppo nell'azione, troppo sommaria; e manca 
quella terribilità che il pubblico si domanda in questo 
genere di spettacoli. Così il Javorino è stato applaudito 
solo da una parte del pubblico. 

nav La compagnia Mariani Calabresi continua ad avere 
poca fortuna colle novità dal francese: anche /l matri 
monto «i una stella, di A. Bissone G. Turner ha 
avuto un esito poco lieto, buono ai primi due atti, e 
freddissimo all'ultimo, si tratta di una bella e famosa 
attrice, che senza accorgersene innamora pazzamente 
di lei il fidanzato della figlia... e che poi tanto per 
rimediare il male fatto accetta di sposare il suo primo 
amante, che è poi il padre della figlia in questione. 
In qualche battuta di spirito, e in qualche situazione, 
in qualche macchietta, troviamo l'unghia del leone: di 
quel Bison, a cui dobbiamo tante belle commedie, e 
dei capolavori. come il Deputato di Bombignac, e le 
sorprese del divorzio. 

ww La compagnia Stabile dell'Argentina di Roma, ha 
rappresentato una nuova commedia satirica di Guelfo 
Civinini La regina. Maria Carmela la. protagonista, 
scesa a Roma per farvi la modella e la fioraia dal suo 
povero paesello Castell’Orsino vi ritorna ricca, e fa go- 
dere della sua ricchezza, delle. cui origini nessuno si 
preoccupa, tutti î suoi compaesani. La protezione della 
bella e sorridente Regina, che dà pane e lavoro a tutti, 


ha fatto di, Castell’Orsino un angolo felice ‘di terra 
Ma ecco che da lontano è pur tornato al paesello 
natale Manfredo Spina, scarso a quattrini, ma ricco di 
belle parole e di idee socialiste. Egli ed alcuni suoi 
compagni-sollevano una parte del paese contro la Re- 
gina..... si impadroniscono delle cariche del comune, 6 la ” 
benefica Regina parte sdegnata.... Ma, come dice il 
proverbio: Le chiacchiere non fan farina, e a Castell’Or- 
sino, torna la miseria più squallida... Manfredo Spina, 
abbandonato, vilipeso alla sua volta, si ritira dalla lotta. 
E quando un carro di pane e farina; arriva al-paese, è 
accolto dall’esultanza generale e dalle acclamazioni alla 
generosa donatrice, e tutti gridano “ Viva Ja nostra prov- 
videnza, viva Maria Carmela la nostra regina ,. 

La critica loda alcune particolarità del lavoro, che 
brillano specialmente nei due primi atti; e trova però 
degli squilibri, e delle scene artificiose, che ne ompro- 
misero il suecesso all’ultimo. 

mw Altra novità teatrale attesa a Roma con grande 
curiosità era l’opera Maja di Ruggero Leonca- 
vallo che andò in scena sabato sera al Costanzi. Il 
bretto di Paolo De Chaudens, il noto editore musi- 
cale parigino, autore pure del libretto di Amica, ripete 
vecchi motivi molodrammatici. Maja contadina della Ca- 
marga ama riamata il figlio di un ricco possidente sergio. 
TTorias, giovane di singolare ardimento, torero di grande 
bravura, ama pure la fanciulla. Per volere del paire 
Sergio si lascia fidanzare con un’altra fanciulla. Trias 
ne approfitta, per legare a se con un giuramento \ aja.... 
Sergio però non ama la sua fidanzata, e tornando a 
Maja, la convince a fuggire con lui... Mentre stan per 
fuwgire, Torias li sorprende, i due rivali si acciuffano 
e Torias cade uceiso di coltello da Sergio. Compiuto 
l'omicidio fugge in barca, e alla folla che si avanza 
minacciosa Maja si accusa del delitto, e mentre cerca 
di salvarsi dall'ira popolare, in un'altra barca precipita 
nel fiumi 

Il successo dell'opera è stato alquanto incerto, e di 
questa incertezza risentono i giudizi critici. Gene- 
ralmente si giudica vuota la parte decorativa del la- 
voro, i cori e le danze, le canzoni, che riempiono il 
primo atto; piacquero invece e sono generalmente lodati 
i duetti di Maja con Torias, quello di lei con Sergio, e 
suna sua romanza, sempre al primo atto. Meno piacque 
l’atto secondo, il cui successo fu molto contrastato. Tutti 
elogiano il modo come il Mascagni ha concertato e di- 
retto quest’opera.... e pure l'interpretazione della Carelli 
(Maja) del tenore Grassi. (Sergio), del baritono Viglione 
Borghese (Torias). Alla prova generale il nostro Dante 
Paolocci ha avuta la bravura di eseguire alcune buone 
fotografie dell’opera e una gustosa istantanea di Leon- 


cavallo e di Mascagni a- braccetto, che si ammirano qui 
di fronte. 


SCIATICA fitzit52 afene rorino: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA ‘“MAJA,, DI LEONCAVALLO, DIRETTA DA MASCAGNI, AL COSTANZI DI ROMA. 


li Dante Paoiocoî). 


FINALE DE 


DUETTO - ATTO II MASCAGNI E LEONCAVALLO AL COSTANZI GLI SPONSALI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Balfour leader dei conservatori 


Asquith primo ministro, Jeader dei 71 i Le elezioni in Inghilterra. a 
nella gran lotta elettorale inglese. 


liberali nella grande lotta elettorale inglese." I manifesti all'ingresso delle sezioni. 


‘A no. ) 
Uomini e Cose del Giorno 


(Gi se e) 


Il più importante avvenimento. politico del giorno è 
la grande battaglia elettorale che si combatte di questi 
giorni in Inghilterra. Del significato di questa lotta 
parlò in due riprese nell’Invustrazione TrALTANA il no- 
Stro corrispondente londinese Mario Borsa e ne parla 
anche oggi Spectator nel Corriere. Per quanto le fi- 
gure dei due leaders Balfour conservatore ed Asquith 
liberale sieno ben note, non spiacerà ai lettori di rive- 
derli in questa cronaca di attualità in due istantanee 
eseguite in questi tempi di vita agitata e febbrile. Ap- 
giungiamo un'interessante fotografia, che dà un'idea della 
lotta, dei più svariati manifesti all'ingresso delle sedi 
elettorali. — Al di là dell'Oceano invece, a Los Angeles 
nella lontana Califdrnia sempre benedetta dal sole, non 
si parla che di aviazione e di aereoplani, e il telegrafo 
ci reca notizie di voli superbi e fantastici e delle sor- 
prendenti arditezze dell’aviatore Paulham che pare 
— se le notizie sono esatte — abbia. battuto il record 
di altezza di Latham e abbia anche battuto il' record 
della velocità, percorrendo 36 chilometri in 85 minati. 
Sempre più in alto dunque-e sempre più veloci...« come 
l'eroe di Morse che si forse che no, il novissimo-ro- 
manzo di Gabriele D'Annunzio, dove l’aviatore Paolo 
TParsis varca' il Tirreno: e approda nel Golfo degli 
Aranci in Sardegna. — A. proposito di. aviazione, si è 
riunita a Parigi la Federazione aereonautica internazio- 
nale presieduta dal principe Rolando Bonaparte per 
fissare le date dei grandi circuiti che si avranno nel 1910. 
Per l'Italia si parla di tre gare, a Ferrara, a Verona e 
Il nuovo romanzo di Gabriele d'Annunzio Forse che si a Milano, e sono innumerevoli quelle indette in Francia, 
forse che no, uscito il 21 gennaio peri tipi di Casa Treves. in Inghilterra e in Germania, 


L'aviatore Paulham con la sua signora a Los Angeles. 
(Agr Argus), 


agnoris F. Jacobs Conte de Ja Vanlx Prine. Rolando Bonaparte’ Prof. Bus'y R. Wallace Luog. Uldutz M, Clarmont Conte di S, Victor 


Conte di Lambert | Cap. a 
(Italia). (Belgio). (Francia), (Francia). Germania), (inghilterra), (Danimarca), (Inghiterra), (Francia), 


(Russia), 
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La quadriga per la fac 


Nel mirabile rinnovamento artistico ed edilizio, che va facendo della 
grande capitale della Repubblica Argentina una superba città moderna, 
il posto d’onore spetta di diritto tradizionale e di fatto all'attività ite 
liana: quando la città sorgeva rapidamente, obbedendo alle incalzanti ne- 
cossità quotidiane, e senza eccessivo lusso di ornamenti e di opere d’arte, 
la grande maggioranza dei costruttori di quelle casette pratiche, se non 
signorili, che ancora ‘oggi abbondano a Buenos Aires, era italiana. Ora 
che la immensa metropoli ha di parecchio superato il milione di abitanti 
e che, soddisfatte le più urgenti necessità della vita pratica, il popolo ar- 
gentino comincia a provare bisogni estetici, a desiderare l’abbellimento 


Il bozzetto definitivo del monumento all’Indip: 


ata del Congresso dello scultore De Pol. 


endenza Argentina di Moretti e Brizzolara, 


delle sue città, sono ancora artisti italiani, più raffinati dei semplicisti 
lavoratori di una volta, coloro che provvedono alla soddisfazione di queste 
tendenze artistiche, alla glorificazione dei fasti mazionali argentini, e in- 
siome all’adornamento delle giovani città del Plata, Già da parecchio tempo 
i monumenti a Garibaldi ed a Mazzini, doni degli italiani alla ospitale me- 
tropoli, sorgevano nel centro di questa; ma negli ultimi anni una serig;di 
opere d’arte italiane ha trovato, per conto degli argentini, sede accento 
alle immagini dei nostri grandi. Davide Calandra îniziò la serie, vincendo, 
con un superbo progetto compiuto in collaborazione con Edoardo Rubino, 
il concorso per il monumento al generale Bartolomeo Mitre, grande 
patriota, legislatore e storico argentino. I con- 
correnti furono tre, il francese Coutan, il Querol, 
spagnuolo, che presentò non meno di dodici boz- 
zetti, e il nostro, invitati tutti tre dal Comitato. 

Sebbene il progetto Calandra debba c 
a opera compiuta meno della metà degli altri, 
la Commissione lo giudicò unanimemente supe- 
riore come'imponenza artistica, e propose sol- 
tanto al vincitore alcune modificazioni che rad- 
doppieranno la mole ed il costo del lavoro, 
portando questo a 800.000 lire italiane. La sta- 
tua, equestre, sarà di bronzo ed alta sei metri, 
mentre tutto il monumento raggiungerà i 16. 
Tutte le figure allegoriche saranno di grandezza 
doppia del naturale, di marmo di Carrara, e raf- 
figureranno, disposte in quattro gruppi, la Patria 
che sparge rami di palma al passaggio del ge- 
nerale, il Valore Civile e quello Militare, e la 
Storia che narra alle nuove generazioni la vita 
del patriota. Questi s raffigurato di mezza 
età, mentre risponde salutando alle ovazioni 
popolari. Due bassorilievi ranno il basa- 
mento, 

La nobiltà di linee e la accuratezza di mo- 
dellazione che distinguono i lavori del chiaro 
artista non saranno in quest'opera superate, se 
non dalla purezza della concezione, 

Il monumento sorgerà in una futura piazza 
del Centenario, di fronte al palazzo delle Ca- 
mere, di rimpetto alla grandiosa Avenida de 
Mayo, non inferiore per fasto e per movimento 
ai classici doulevards di Parigi; sull’a di 
altri notevoli monumenti glorificheranno 
il nome dell’arte italiana; principale fra 
quello all’ Indipendenza Argentina, opera di Gae 
tano Moretti e Luigi Brizzolara, che si oleverà 
nella vasta Plaza de Mayo, all'estremità opposta 
della omonima Avenida, fra Ja Cattedrale ed il 
Palazzo di Governo. Nella stessa piazza g 
un piccolo obelisco commemorativo dello 
avvenimento e caro*agli argentini per insigni 
ricordi. Gli artisti ebbero la felice idea di r 
spettare questa memoria, collocandola nel salone 
interno del nuovo monumento. Questo splendido 
salone, adorno di mosaici e marmi prezio: 
sarà destinato inoltre a museo dell’ Indipende 
Il complesso dell’opera, che nel progetto pri 
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tivo misurava 35 metri di altezza, in queJlo. definitivo raggiunge i 46, 6 
consiste .in una grandiosa costruzione decorata da gruppi scultorii di 
marmo e di bronzo, e.sormontata da-una grande allegoria. Il vasto basa- 
mento, nel, pensiero degli artisti, esprime le grandi radici di quel forte 
sentimento popolare; che condusse alla rivoluzione liberatrice, mentre 
il colossale obelisco evoca i ricordi patriottici più eminenti, e termina al 
vertice in una. composizione seultoria, raffigurante l'apoteosi del popolo, 
della rivoluzione e della bandiera argentina. 

Al posto d'onore del monumento si trovano le statue della Patria e 
della Libertà in atteggiamento di solennità ieratica, Due grandi scalinate 
giungono fino agli altari simbolici, in cui spicca un grande altorilievo, di 
soggetto storico. Sui lati dell’obelisco, come su pagine marmoree di'un 
gran libro, saranno iscritte le grandi date e le imprese più gloriose della 
nazione argentina; mentre verso la cima quattro Glorie offriranno l’omag- 
gio loro ai generali della rivoluzione; più in alto ancora, al disopra del 
cornicione, la statua della giovane Nazione, agitando con ampio gesto la 
bandiera e guidata dal Progresso, marcia all avvenire, calpestando gli 
omblemi della Tirannia, dell’Ingiustizia e dell’Ignoranza. Le fanno scorta 
plaudenti la Rivoluzione, l'Indipendenza, la Giustizia e il Popolo. A 

Il monumento è fiancheggiato ai lati principali da due fontane e ai 
lati secondari da due grandi speroni, portanti gruppi storici. Le fontane 
sono adornate da quattro altri gruppi, raffiguranti il generale San Martin 
ferito e tuttavia combattente, la prigionia dell’eroico Brown, la battaglia 
navale del. Paranà, la Lissa argentina, e la Loggia di Lautaro, focolare 
di propaganda nazionale. 

Il costo della gigantes 


a opera si calcola in un miliono e mezzo di 


Momento a Crist 


lire, cifra che sarà probabilmente superata. Non breve nè facile fu 
lotta fra i vari concorrenti, e la decisione ultima fu presa dalla Commis 
sione a maggioranza di un voto, nel concerso di secondo grado, al quale 


oforo Colombo dello scultore Arnaldo Zocchi. 


Un modesto ma valoro 
non hanno fatto dime 
suoi sogni di poeta del 


Monumento all’arcivescovo L. ‘Aneyros nella cattedrale 
di Buenos 4 


res dello sculf@re Vittorio de Pol. 


si erano ammessi sei dei settanta e più concor- 
renti del primo. Il secondo premio fu assegnato 
ad uno scultore belga, il Laroe, quindi furono 
Classificati un francese, un tedesco, uno spa- 
gnuolo ed un argentino. L’ansietà con dui il 
pubblico italo-argentino attendeva l’esito del con- 
corso diede a questo il carattere di vittoria na- 
zionale, tanto più notevole, data la valentia dei 
rivali. Perciò, quando sivebbe la notizia della 
definitiva vittoria italiana, l'esplosione di gioia 
vera e di entusiasmo patriottico fu indicibile: 
per la innumorevole colonia italica corse un 
fremito e fasci di telegrammi gratulatori piov- 
vero ai due artisti, inviti a banchet i, a viaggi, a 
feste da tutto l'immenso territorio della Repub- 
blica. Anche i contadini più ignoranti, i lavoratori 
più umili, con l'entusiasmo forte e puro dei 
semplici, salutarono il trionfo come loro, com- 
prendendo l’importanza dell’avvenimento, come 
di tutto ciò che serve a rialzare il nostro buon 
nome. Moretti e Brizzolara, nomi ormai popo- 
lari e indivisibili, l'architetto e lo scultore, do- 
Vettero recarsi in provincia a ricevere i ringra- 
ziamenti e Je congratulazioni di parecchie collet- 
tività italiane: e furono a La Plata, la città più 
giovane forse del mondo, e a Bahia Blanca, il 
porto dell’avvenire, compiendo 30 ore di ferrovia 
per assistere ad un banchetto, al quale partecipò 
pure Ermete Novelli; poichè i connazionali di 
Bahia Blanca vollero onorare uniti, senza distin- 
zione di arti, coloro che in questa seconda patria 
illustrano la prima. La Patria degli Italiani, il 
valoroso giornale di Buenos Aires, illuminò la 
sera della vittoria i propri locali come per una 
festa nazionale. Nè sembri questo entusiasmo 
esagerato a chi, vivendo in Italia, si trova quo- 
tidianamente a contatto di certe piccolezze © si 
riveste di scetticismo. A tante migliaia di chilo- 
metri le cose cambiano di aspetto: quanto non 
gioverebbe a tanti politicanti che sorridono della 
Superstizione patriottica un viaggetto come quello 
di Enrico Ferri! È bene che certe cose sap- 
Piano in patria e non si dimentichino le migliaia, 
1 milioni di connazionali che vivono all’estero con 
fede imperitura e con coscienza nazionale troppo 
Spesso trascurata dai nostri uomini di governo. 
oso artista, al quale molti anni di vita americana 


inticare il natio e prostrato campanile, e a cui, nei 
marmo, sorride spesso la nostalgica 


sione della 
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Monumento al generale Bartolomeo Mitre, dello scultore 


patria Venezia,è Vittorio de Pol, che contribuì con 
una recente vittoria al buon nome dell’arte ita- 
liana: egli ottenne în eoncorso l’es cuzione di una 
monumentale quadriga, daeollocarsi sulla facciata 
del nuovo palazzo del Congresse; così lungo la 
arteria principale di Buenos Aires, fra poco, tre 
monumenti di nostri scultori segneranno tre 
tappe del mondiale cammino della rinnovata 
artè nostra. Per dare un’idea della grandiosità 
del bozzetto, basterà dire che il costo della sua 
esecuzione oltrepasserà le 600 000 lire. Il de Pol 
ha già dato altre belle ofere alla città di cui è 
ospite: molto ammirata è, fra quelle, la statua 
del defunto arcivescovo Aneyros, collocata nella 
cattedrale; inoltro molte città dell’interno sono 
abbellite dalle sue geniali concezioni. 

Dalla categoria precedente si stacca, per la 
sua destinazione particolare, il monumento che 
Arnaldo Zocchi ha progettato e che sarà offerto 
come dono della colonia italiana alla metropoli 
argentina in occasione del prossimo centenario 
della sua indipendenza dal giogo spagnuolo. Con- 
siste in una statua di Cristoforo Colombo, per 
il cui concorso si presentarono cinque fra i mi. 
gliori artisti.italiani, il Ferrari eil Biondi fra essi. 

Lo Zocchi, il cui bozzetto fu prescelto, ha 
immaginato un pilastro rostrato, sopra il quale 


sorge la figura del grande ammiraglio. In basso, 
attorno al piedestallo che sostiene il pilastro, sì 
aggruppa in rilievo una concezione allegori 
Sul davanti una prua di nave'ò spinta nel mar 
a condur la Civiltà nei paesi sconosciuti. La € 
viltà stringe con la sinistra una face, mentre 
corr Faltra svolge i veli che avvolgono il nuovo 
emisfero. Da una parte le siede pensosa la Scienza, 
e a sinistra, in piedi, il Genio, spezzati i vincoli 
dell’oceano, accenna alla terra lontana. Al di- 
sopra dell’oceano il vaticinio di Seneca: Wenient 
annis «saecula seris quibus Oceanus- vincula rerum 
lawet et ingens - pateat tellus Tiphysque novos - 
detegat orbes nec sit terris - ultima T'hule. 

Sul lato posteriore la Fede trionfante ed i 
primi navigatori piantano la Croce sul nuovo 
continente. Lateralmente, sullo zoccolo del ba- 
samento, stanno due bassorilievi: uno la partenza 
da Palos, l’altro lo sbarco di Colombo in Ame- 
rica. Il monumento, dell'altezza di 25 metri circa, 
sarà di granito e bronzo. Sarà eretto con pub- 
blica sottoscrizione, ed anzi questa, appena ini 
ziata, ha dato risultati tanto insperati, che il 
Comitato ha deciso, con gli avanzi che non man- 
cheranno, di offrire per il 1911 un omaggio a 
Roma. Basti il dire che la prima lista di sotto- 
scrittori, di circa 150 persone, presenta un to- 


Davide Calandra ed Edoardo Robino. 


tale di più di 400000 lire. L'idea ha trovato 
imitatori: così i francesi residenti in Buenos 
s offriranno copie dei principali capolavori 
esistenti nei loro musei, gli inglesi orologi mo- 
numentali e i nord-americani, sempre pratici... 
varie borse di studio per studenti argentini nelle 
università degli Stati Uniti! Nessuna colonia 
potrà però ottenere un risultato finanziario pa- 
ragonabile a quello della \operosa popolaziono 
italiana, e «crediamo che anche come. geniali! 
artistica nessuno possa superare .il dono degli 
italiani. È 

Il monumento sorgerà nel Paseo Colon, nome 
conosciuto anche in Italia, e saluterà con la sua 
linea dignitosa e sobria tutte le navi di bandiera 
italiana che giungeranno nel vicino porto. 

Tutti questi progetti fra pochi anni saranno 
quasi contemporangamente tradotti in realtà, e 
la quasi simultaneità di questa fioritupa dell’arte 
italica sulle sponde del Plata renderà più im- 
ponente la grande manifestazione d’italianità, 
che î nostri artisti avranno saputo concretare 
in opere di bellezza, ma che è stata con lavoro 
paziente, assiduo, con devozione costante, infa- 
ticabile, preparata e resa possibile dalla massa 
anonima, oscura, tenace degli immigrati. 

G. G. PorRO, 


IL DIRIGIBILE ‘LEONARDO DA VINCI,, DELL’ING% 


IL DIRIGIBILE ATTERRA TRA DESTRI 


R FORLANINI AL TROTTER DI MILANO -— 16 gennaio. 


Fot. Luca Comerio. 
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Un telescopio contro l’altro. 


Da più che quindici giorni si sta discutendo, 
con lena rinnovata, intorno a Marte. Ha comin- 
ciato un astronomo dell’Osservatorio di Green- 
wich, dichiarando che Marte non reca traccia 
di quelle linee o canali, che han fatto pensare 
a tutto un mondo, a tutta una civiltà sconosciuta. 

Diceva l’astronomo cho assai probabilmente 
le lineo non erano se non oscillazioni di telescopii 
meno perfetti di quello di cui si serviva egli 
stesso. La spiegaziono era così semplice da far 
ridere, ma ci dava la gioia di lasciarci pensare 
che l’uomo è ancora il re del ereato, secondo 
quello che ci hanno appreso a scuola. 

Innanzi al supposto abitatore di Marte, l’uomo 
doveva chiedersi ansiosamente: “Sono io, 0 è 
lui, il Re? Chi dei due è più monarca? E il 
pensiero di quei canali prodigiosi, tracciati ma- 
tematicamente, immensi per estensione e per lar- 
ghezza, non poteva non inquietare il Re del 
creato, Diceva, sì, che la più pura curiosità scien- 
tifica gli aguzzava la vista © l’ingegno, ch’ogli 
non sognava se non il dì beato di potere strin- 
gere al seno il suo rivale di Marte, che sperava 
d’aver qualche cosa, molte cos6 a impararo da lui. 

Ma l’uomo mentiva, secondo il solito, ed io 
chè me ne intendo, posso assicurarvi che tanto 
più si mostrava allegro e yispo quanto più aveva 
paura. Ciò avviene spesso, anche senza colpa di 
Marte, 

Le affermazioni sempliciste dell’astronomo in- 
glese, il quale si chiama Maunder, se ben mi 
icordo, mettono il cuore in pace a molti tre- 
pidi. Lo scienziato non s'impacciava troppo a 
definire la questione. Canali? Niente | Abitatori? 
Niente! Stagioni? Niente! Possibilità di segnali? 
Niente! Che cosa si vede? Niente! 

Boco, a far l’astronomo a questa maniera, ci 
riesco anch'io. Non si vede niente? E allora a 
che cosa servono il telescopio perfettissimo e 
l'Osservatorio di Greenwich?'A dar torto al ve- 
nerando Giovanni Schiaparelli, il quale fu il 
primo a segnalare» quelle linee matematiche a 
cui fu dato il nome di canali per intenderci 
alla spiccia, Un telescopio contro l’altro. 

E lo Schiaparelli, non soverchiamente impres- 
sionato dal nihilismo astronomico del collega, 
confermò a un giornalista milanese le sue osser- 
vazioni, lasciando ai poeti l’incarico di esage- 
rarle è ad H. G. Wells il compito di ricamarvi 
un romanzo, che è certo tra i più capziosi della 
letteratura fantastica. 

Ma coloro i quali non desiderano di essere 
disturbati neppure per ipotesi — @ confesso che 
io sono tra questi, — deyono essere grati al- 
l'Osservatorio di Greenwich il quale serve a non 
veder niente. 

Non è forse vero che Ja felicità ha sempre 
due facce, e che se può essere piacevole vedere 
tutto, qualche volta può essere assai più piace- 
vole non vedere nulla; se può esser caro sapere, 
può esser delizioso l’ignorare; se un telescopio 
può riempirvi l'anima di gioia, un miserabile 
canocchiale da cinque lire può farvi toccare il 
cielo con un dito? i 

Per ciò, anche in astronomia, a seconda dei 
gusti, la felicità può esservi data dall’osservato- 
rio di Greenwich o dall’osservatorio di Brera, 
dall'astronomo che non vede nemmeno quel che 
c'è, 0 dall’astronomo che vede più di quanto c'è 
Non è forse yecchissimo l’adagio qu'il y a des 
accomodements avec le ciel? 

La questione era a questo punto, e le opi- 
nioni potevano equamente distribuirsi tra le 
negazioni di Greenwich © le affermazioni di Brera, 
allorchè venne a portare il su0 contributo un 
altro astronomo, il Cerulli, Egli è stato più espli- 
cito di tutti. Fra uno Scienziato che dice sì, e 
uno che dice no, io non potrei imaginare il mio 
intervento se non per dire n0 O sì, e per soste- 
nere dunque o l’una tesi o l'altra. 

Il Cerulli, invece, mo le rovina ambedue, per- 
chè afferma che la scienza astronomica di: 
di mezzi ancor troppo Slementari per darsi il 
lusso d’una qualsiasi opinione intorno a Marte, 
Così, le negazioni e le affermazioni sono ugual- 
mente cervellotiche, secondo ciò che dice il Ce- 
rulli; per la semplice ragione Che noi non ve- 
diamo bene, anzi vediamo malissimo, a guisa di 
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miopi. Ecco perchè la superficie di Marte ci si 
offre allo sguardo, 0 meglio al telescopio, sempre 
con particolarità nuovo, lo quali si mutano, si 
muovono, si dissolvono, si ricostituiscone, e tor- 
nano & sparit 

“ Passeranno secoli, — conclude il Cerulli, 
— prima che noi possiamo disegnare con qual- 
che verosimiglianza Ja fisionomia del pianeta e 
lavorar d’induzioni. Occorre ch’esso si trovi per 
il nostro occhio alla stessa vicinanza della Juna, 
di cui abbiam potuto capiro qualche cosa; ma 
fino ad oggi è per molto tempo ancora i nostri 
strumenti sono troppo imperfetti, e non si può 
parlar che per fantasia ,. 

Leco in qual maniera un dotto, messo nella 
necessità di dire sì o no, ha finito per non dire 
nè no nè sì, con grandissimo vantaggio del re 
del creato, il quale torna a respirare: «Il Re 
sono io ,, 1 

L'utilità di queste discussioni marziane è in- 
discutibile; esse vengono a provarci che la 
scienza non ha nulla da invidiare alla politica : 
tutte Je opinioni son buone, purchè onestamente 
professate, Tre scienziati intorno a un medesimo 
problema si esprimono in tre maniere differenti. 

Per fortuna sua, Marte non è ammalato; e 
no, con quei tre sapienti al suo capezzale, fini- 
rebbe per tirar Jo cuoia, dimostrando che delle 
tre opinioni neanche una valeva un soldo. 

Ciò si vede ogni giorno sulla terra, senza l’aiuto 
del telescopio di Greenwich. 


Le suffragiste. 


Certamente molti lettori miei ignoravano come 
me l’esistenza di una Società di suffragiste ita- 
liano. Ciò ridonda a onore di quelle gentìldonne, 
perchè non si ignora se non ciò che sta zitto, 6 
le suffragisto italiane vivevan così tranquille cho 
nessuno s’accorgeva della loro esistenza. 

Esse hanno interrotto questo incanto con una 
crisi interna: hanno mandato a spasso la Joro 
Presidente e la loro vice-presidente, votando un 
ordine dì sfiducia all'una e all’altra. Ciò si è ap- 
preso dai giornali: Ja prima azione dello suffra- 
gisto è stata negativa: esse chiedevano da parto 
delle alto cariche del loro sodalizio una maggiore 
attività, e questo fa correre un sottil brivido, se 
si pensa checosa sia Ja “maggiore attività ,, delle 
suffragiste inglesi : dimostrazioni, schiamazzi, fru- 
state, arresti, tentativi di suicidio per inanizione, 
cortei 0 processioni pubbliche. 

Sarà inutile osservare alle suffragisto italiane 
che esse hanno torto a chiedere il voto © a voler 
pesare sui destini del paese in altro modo che 
come spose e madri. Esse hanno un torto più 
grave, Il quale consiste nel non conoscere ìl paese 
in cui vivono © per le cui lotte politiche vogliono 
sacrificarsi, 

L'Italia è una nazione eminentemente arguta: 
è vero che la Francia ha usurpato questo titolo 
e vien gabellata dovunque come il paese più 
“spirituel,, del mondo; ma è anche vero che la 
Francia è rimasta più volte al disotto della sua 
fama. 

Certe gaffe francesi, — citiamo le più. colos- 
sali, il boulangismo e l'affare Dreyfus, + in Ita- 
lia non saranno mai possibili. Un semplice gio 
nalista italiano, il buon Richel della Zribuna, si 
prese beffe della Francia intera, molti anni sono, 


col famoso telegramma allo spadaccino "Thome-* 


gueux, telegrtimma che fece sbellicar dalle risa 
mezzo mondo» 

L'Italia è dunque un paese che al buon senso 
più equilibrato dà il sussidio d’uno spirito, d'un 


X1 26 gennaio esce 
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Il Matrimonio di Casanova 


CONMEDIA IN QUATTRO ATTI DI 


UGO OJETTI e RENATO SIMONI. 


Per la sera del 25 gennaio è annunziata la 
prima rappresentazione di questa commedia 
al teatro Carignano di Torino, per parte della 
compagnia lina Di Lorenzo. Sarà il primo 
avvenimento teatrale dell'anno. L'indomani 
della prima recita uscirà il volume con una 
bella copertà disegnata da OscAR GHIGLIA, 
QUATTRO LIRE. 


CORONATA Gissi vence Geni 


Dirigere vaglil di Fratelli Treves, editori, in Milano, 


amabile scetticismo, d’una ironia veramente straor- 
dinarii, i quali servono a sgonfiare i palloni, 

Le suffragiste italiane ignorano probabilmente 
l’anima beffarda dei loro connazionali, quell’a- 
nima Ja quale ha avuto come autorevoli inter- 
preti Pasquino e Marforio a Roma, Stenterello 
a Firenze, l’Omm de preja a Milano, ed ha an- 
cora oggi tanto sale e tanto pepe che i frizzi 
dei monelli fiorentini, del gondoliere veneziano, 
del barabin milanese passan di bocca in bocca, 
diventano leggendari, e qualche volta risolvono 
una situazione, accoppando naturalmente uomini 
@ cose nuove. 

La “maggiore attività, invocata dalle gentili 
postulanti politiche di Roma non potrebbe affac- 
ciarsi alla vita pubblica se non constellata da 
commenti popolari d’indole pungentissima. Una 
lotta, una polemica nei giornali fa divampare 
un'idea; ma una lotta col popolo e col suo spi- 
rito loico è impossibile. Il ridicolo letterario è 
sopportabile e si può ritorcere; ne abbiamo 
esempii classici; soltanto il ridicolo che vien dal 
popolo, dalla massa, da quella formidabile mac- 
china che chiamiamo opinione pubblica è mor- 
tale. 

Ci sono dei soprannomi venuti da noù si sa 
dove, che sono rimasti e hanno addirittura so- 
stituito il nome, e motti e sentenze cho non si 
possono più disgiungero dall’idea che li originò 
@ che vi morì come tòcca da una potentissima 
scarica elettrica. 

Le suffragiste italiane dovrebbero, prima di 
lanciarsi nell’agone, considerare seriamente que- 
sta caratteristica felico del popolo a cui vogliono 
recare la loro sapienza politica, la quale è indub- 
biamente pregevolissima; e forse non ne fareb- 
bero più nulla. 

Si comprende bene che da viràgini perfette, 
esse non possono arrestarsi davanti-al perigolo 
di morire sotto il ridicolo: muore l’apostolo 0 
vive l’idea. Malo spirito italiano è di tal potenza 
che ammazza l’idea e l’apostolo in un colpo solo, 
senza cerimonie. Ed è per questo che io consi- 
glio le suffragiste di continuare in quella Joro 
linea di condotta la quale ebbe il merito di far- 
cene ignorar l’esistenza fino a ieri. Non vorrei 
esporre un paradosso, ma mi sembra che la sola 
maniera di salvar l’idea in questo caso, sia quella 
di tenerla nascosta. 

Si divertano a eleggere e a detronizzare il Pre- 
sidente: è già un magnifico esercizio, che le av- 
vicina alla vita parlamentare; ma ‘se vogliono 
viver tranquille, in fatto di attività scelgano 
sempre la minore! + e 


Il signor assassino. 


Ormai la cosa è certa. Il signor assassino de!- 
l'ingegnere Arvedi non sarà mai più scoperto. 
Deyo aggiungere modestamente che questarè 
sempre stata Ja mia opinione; ma da poi che 
la polizia scientifica si è occupata del tenebroso 
affare, la mia opinione è diventata fede incrol- 
labile, Stavolta l'assassino è definitivamente salvo. 

Due periti giudiziarii hanno dichiarato che 
colpevole dell’assassinio Arvedi deve essere il 
prete Adorni, già colpevole dell'assassinio Co- 
stantini. Perchè? Perchè tanto il Costantini 
quanto l’Arvedi furono spacciati con un colpo 
nell’occhio sinistro. Se ciò non vi persuade ag- 
giungiamo che il povero Aryedi fu colpito con 
un terribile coltellaccio,. e il povero Costantini 
fu colpito con una sottil pinza. Se ciò non vi 
persuade ancora, aggiungiamo che prima di am- 
mazzare il Costantini, il prete Adorni ebbe un’a- 
mante e viaggiò; e prima che fosse ucciso 1’ Ar- 
vedi, lo stesso Adorni ebbe pure un'amante e 
si permise di viaggiare. 

Come? Non trovate evidente che 1'Adorni devo 
essere l'assassino d’ambedue? Da quando in qua 
un uomo si concede il lusso d’un’amante e d’un 
Viaggio senza poi ammazzare i suoi simili? Voi 
opponete che il coltellaccio con cui fu ucciso 
l’Arvedi non ha nulla di comune con la pinza 
con cui fu ucciso il Costantini. Ma i periti af- 
formano che questa diversità di strumento'è la 
prova più terribile della colpevolezza dell’Adorni, 
perchè non essendo riuscito a riprendersi il col- 
tellaccio, si servì pel secondo delitto d’una pinza. 

È, insomma, tutto un orizzonte nuovo che si 


s'ultra 
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scopre ai nostri occhi, se ammettiamo che gli 
indizii favorevoli possono diventare, da ora in 
poi, aggravanti. Con un po’ di pazienza si arri- 
verà al giorno in cui l’alibì sarà la prova squ 
sita della colpevolezza. Si commette un assassinio 
a Torino mentre voi siete a Roma? Con due pe- 
riti scientifici di polso, io posso dimostrarvi che 
appunto perchè eravate a Roma avete commesso 
il delitto di Torino. 

La: trovata è magnifica e feconda, ma fa tre- 
mare. Fino ad oggi eravamo rassegnati a veder 
la polizia non scoprire se non i reî' confessi; ma 
la cosa si fa inquietante oggi in cui la polizia 
s'incaponisce a volere scoprire anche gli altri. 
Ciò mette in poricolo la nostra incolumità per- 
sonale: tutti quelli che viaggiano, mutano le 
amanti e non possiedono nè pinze nè coltellacci 
possono essere sospettati ‘dell’assassinio rvedi. 
Non possedere nè pinze, nè coltellacci, vi par 
poco? Ma questa è un’astuzia, una finezza da 
delinquente consumato: e paf! vi schiaffano den- 
tro.... Vi avrebbero schiaffato dentro anche se 
aveste posseduto coltellacci 6 pinze, perchè in 
tal caso, invece d’un’astuzia, la vostra sarebbe 
stata una:spavalderia... E un povero diavolo 
non sa più 1 qual santo votarsi per dimostrare 
che la polizia è molto scientifica, sì, ma prendo 
cantonate come quell'altra! 

Il più bello si è che la base delle ricerche 
scientifiche è l'osservazione delle impronte digi- 
tali, che variano all'infinito da individuo a indi- 
viduo e svelano con sicurezza la personalità fisica 
d’un uomo... Ebbene, dopo più di due anni dal 
delitto, l'osservazione delle impronte digitali sui 
cuscini della vettura in cui venno trovato l’Ar- 
vedi, non è ancora stata fatta!... I periti hanno 
esposto le.loro induzioni e i loro ragionamenti 
senza poter dare un'occhiata a quelle impronte, 
perchè la vettura è tuttavia in sequestro e la 
burocrazia giudiziaria non ha intenzione di la- 
sciarla tanto presto! 

Però, mentre i periti accusano l'Adorni, il 
Procuratore del Re seguo tutt'altra strada, e 
pensa di fare arrestare alcuni individui ch’erano 
già stati sospettati... È inutile aggiungere che, 
quantunque non scientifica, anche questa è una 
strada sbagliata, ma avrà almeno il vantaggio 
di lasciar tranquilli, tutti coloro che viaggiano 
e fanno all'amore. Ze plus heureux des trois, — 
intendo del Procuratore e,dei due poriti, — è 


indubbiamente l'assassino, che non ha alcun 
proposito di offrirsi spontaneamente alla giu- 
stizia, quantunque la tentazione sia grande, per 
fare una risata in famiglia. 

Egli pensa invece di mandare una sua carta 
da visita al Procuratore del Re, così modesta- 
mente concepita: 

L'assassino di Ar 
p. pi è 

Per prendere congedo. E buon viaggio, signor 

assassino | Dottor Sottile. 


edi 


+ Il tenente GIORGIO BIANCHETTI. 

Il 4 gennaio dopo breve malattia, conseguenza d'una 
caduta fatta a Roma tre anni or sono, si spegneva a 
Torino a soli 83 anni il tenente Giorgio Bianchetti, del 
reggimento Lancieri Novara, istruttore alla Scuola di 
Pinerolo. Nessuno ha dimenticato la nobile lotta impe- 
gnatasi circa dieci anni fa, tra i sostenitori della vec 
chia senola, d’equitazione e quelli della scuola nascente: 
scola classica, e scuola naturale o di campagna. La 


prima tendente ad imporre al cavallo la volontà del ca- 
valiere con mezzi coercitivi, spesso dolorosi; la seconda 
tendente ad imprimergliela coll’assecondarlo per quanto 
possibile, in modo da persuaderlo aiutandolo invece di 
coartarlo inceppandolo. E la-nobile gara riuscì colla vit- 
toria completa della scuola nuova. Di questa l'ispiratore 
primo fu il capitano Federico Caprilli; ‘il degno e ca- 
Joroso propugnatore collo seritto, coll'esempio, coll’opera 
fu il tenente Giorgio Bianchetti. Nato a San Giorgio 
Canavese nel 1876, si laureò a 22 anni in legge nel- 
l'Università di Torino; ma poî, animo nobile e fiero, 
sdegnando i sottili avvedimenti” della professione a cui 
s'era avviato, seguendo la sua passione grande pel ca- 
vallo, abbandonò il codice per le redini e la spada. La 
sua bella slanciata figura era notissima a Milano, a To 
rino, a Roma, dovunque lo sport del cavallo abbia cul- 
tori. A Milano vinse parecchi primi premi in corse piane 
e ad ostac li, fra cui due volte consecutivamente il Sa- 
voja. A Roma altri e numerosissimi fra cui il Grand 
Steeple. La sna maestria però meglio appariva nei Con- 
corsi Ippici a cui sempre partecipò con grande onore. 
Il tenente Bianchetti fece suonare alto il nome italiano 
a Londra dove fu mandato per ben due volte, e nell’una 
vinse il campionato colla coppa del Daily Mail, nel- 
l'altra vinse la gran coppa del Canndò, il campionato 
militare ed altri tre premi, facendo dire a Lord Lordse- 
late ch'egli era “il primo gentleman rider dell’epoca 
nostra ,. Anche a San Sebastiano vinse con altri quattro 
ufficiali italiani Ja coppa d’oro del Re di Spagna, ed 
altri premi avrebbe certamente conseguiti se la sorte 
he gli fa sempre così avversa — non ‘gli avesse 
ucciso il famoso cavallo Billy affidatogli dal Barone 
Economo con queste parole: “So di consegnare il più 
buon cavallo al più grande artista dell’equitazione ita- 
liana ,. 

— Celebre maestro di scherma fu Masaniello Parise, 
morto a Roma, nel pomeriggio del 18, colpito da apo- 
plessia nella bottega di un parrucchiere mentre stava: 
facendo radere la barba. Nato a Torino nel 1851 da fa- 
miglia napoletana, che diede schermidori celebri come 
Annibale, Edoardo e Raffaele Parise, egli, Masaniello, 
fu l'audace riformatore della scuola partenopea, adat 
dola alle esigenze moderne, rendendo l'arma più legg 
più svelto e rapido il giuoco. All'opera tecnica ed arti- 
stica insieme, dedicò nel 1888 un Manuale, che è an- 
cora oggi il più perfetto trattato d’armi che si abbia 
in Italia. Per molti anni maestro di scherma nel collegio 
Vittorio Emannele di Napoli, passò poi a dirigere la 
Senola magistrale di Roma, ed anche Ja mattina stessa 
del giorno in cui è morto si era intrattenuto nel 
Scuola dirigendo le lezioni e mostrandosi, nell'agilità 
del suo vigoroso aspetto fiorente, in ottima salute |... Il 
lo nome è associato alle pagine più belle della scherma 
italiana, e la sua valentia e la sua squisitezza cavall 
sa ottennero successo sui ponti da assalto più frequen- 


* tati e valutati d'Europa. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C,, Basilea. 
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MOVIMENTO LETTERARIO 


perc: 


L’avyenimento letterario di questo principio 
d'anno è il nuovo romanzo di Gabriele d’ An- 
nunzio. Il primo tomo del Forse che si forse 
che no ha avuto un successo enorme, avendo 
raggiunto in pochi giorni il 7.° migliaio; la 
forma di pubblicazione di cui parlava il nostro 
Corriere nel numero scorso, stuzzicò vivamente 
la curiosità ‘del pubblico. Ieri è uscito il secondo 
tomo, con la bellissima copertina fregiata da 
Giusoppe Cellini, e così il romanzo di passione 
e d’ardimento, che tanto appassiona il pubblico, 
è completo. La polemica, che è già cominciata 
alla prima parte, non avrà più ritegno davanti 
all’opera intera, che si presta all’apoteosi come 
al vituperio, secondo le varie indoli dei critici. 

Come il romanzo dannunziano è il grande av- 
venimento letterario, così il grande avvenimento 
teatrale promette di essere la commedia, Il ma- 
trimonio di Casanova, di Ugo Ojetti e Re- 
nato Simoni che sarà rappresentata a Torino 
martedì prossimo dalla Tina Di Lorenzo. La sera 
stessa 0 l'indomani della prima rappresentazione 
escirà in volume. Sul successo teatrale non è 
mai lecito fare pronostici; ma quanto al successo 
letterario non può mancare perchè la commedia 
è brillantissima; e la sua lettura che noi ab- 
biamo potuto fare sulle bozze, è una vera festa 
dello spirito. n 

Un altro bel successo aspetta un volume di 
novelle che porta un titolo un po’ arrischiato: 
La Vita nuda, ma è d’un autore oramai popo- 
lare, Luigi Pirandello. Un’autrice, che pure 
è divenuta popolare in tutte le classi della so- 
cietà sia italiana che francese è la signora Dora 
Melegari. Essa ha compito il suo ciclo di mo- 
rale illuminata e moderna. Tutti conoscono il 
Sonno de!le anime, e gli Artefici di pene e arte 
fici di gioie; — ora tutti vorranno conoscere In 
cerca di sorgenti. 


La vita è buona. 


La misteriosa Zia Mariù del “Corriere dei Piccoli , 
è... Paola Lombroso, e con questo volume La Vita è 
buona (Milano, Fratelli Treves, L. 8,50) ella ha voluto 
nello stesso tempo ristabilire la -sua identità, e consa- 
crare la sua nuova personalità. 

I fedeli di “Zia Mariù,, ritroveranno nel libro quella 
nota caratteristica della “Corrispondenza, fatta di humour 
e dî gentilezza, che su'Ogni episodio della vita getta 
una luce di ottimismo e di idealità, Gli antichi lettori 
di Paola Lombroso impareranno a conoscere l’autrice 
sotto un aspetto nudvo, perchè questo volume non asso- 
miglia a nessun altro di quelli che Paola Lombroso ha 
pubblicato sino-ad ora. 

Il libro, per quanto schiettamente lettèrario, non-è 
un romanzo, ma segna lo svolgimento interiore attra- 
verso le varie ‘tappe della vita di un’anima femminile — 
dalla fanciullezza all'adolescenza alla maturità. 

“ Prime luci della puerizia ,, “Per il quinquenario di 
Chicchi ,, “ L’alveare pieno di miele ,,, questi sono i ti- 
toli dei capitoli di cui si indovina il contesto e ad ogni 
capitolo segne unà specie di intermezzo di fiabette: “I 
passeri svegliatono la primavera ,, “ La fata povera ,, 
“Le nozze dai cento milioni, ecc., che sono come il 
commento fantastico e simbolico dei capitoli. 

Non è certo la varietà e la singolarità dei casi che 
fa l'interesse di queste pagine: e non è passata attra- 
verso tempestose vicissitudini questa Zia Mariù per cui 
fu nn gran fatto “il rifiorir dell'ederina , e la “scato- 
letta dei fiammiferi ,. Ma questa mancanza dell’azione 
e dell'esperienza è compensata dal senso di poesia e di 


gaiezza pittoresca con cui l'autrice racconta gli avve- 
nimenti € le cose di ogni giorno, 0 sopratutto è com- 
pensata dalla sincerità e dalla purezza che spira da 
ogni pagina. 

‘Ai ragazzi piaceranno i racconti nel loro senso lette- 
rale perchè son vivi e veri; ma agli adolescenti e alle 
persone mature il libro piacerà perchè ad ogni più 
umile fatto l’autrice ha saputo dare un significato pieno 
di grazia filosofica, che risveglia in ognuno qualche 
tenera ed intima eco. È un-libro-che incoraggia a vi- 
vere per le cose più belle che sono nella vita: per il 
lavoro, per l’amore e per la bontà. 


L’ultima Fata, 
fiabe di CORDELIA. 


Ciò che fiorì in Germania in principio del secolo scorso, 
fiorisce ora in Italia, Si scrivono fiabe; si dànno ai bam 
bini a leggere fiabe; s'illudono e si divertono con Je 
fiabe: I fratelli Grimm, Lodovico Tieck, che cercava il 
“senso del fanciullo , e altri inondarono di fantasie 
fiabesche la Germania: il famoso “fiore azzurro, tro- 
vato dalla triade Grimm, olezzò a lungo: lo stesso Goe- 
the indulse, con alcune novelline, al gusto corrente : 
Adalberto di Chamisso (1781-1838) emigrato francese în 
Prussia, compose il famosissimo Pietro Schlemihl in cui 
dipinse il dolore d’un esule, che, sbalestrato lontano dalla 
sua patria, non può dimenticarla. Achim di Arnim col 
suo amico Brentano deliziò la prima età col Corno delle 
meraviglie per fanciulli. Le fiabe che si scrivono in 
Italia non sono, in generale, inferiori a quelle d'altre 
nazioni: anche da noi le fiabe hanno uno scopo morale, 
come L'ultima fata di Cordelia (Firenze, ed. Bemporad). 
L'autrice del Regno della donna, col quale esordì 
brillantemente nella letteratura femminile, tratta la 
fiaba mettendovi molta immaginazione. La fantasia è 
uno dei pregi più spiecati del superbo volume, che piglia 
nome dalla prima candida fiaba fanciullesca; volume di 
800 pagine illustrato da Duilio Cambellotti; il 
quale decorò tutto il volume con immaginosi disegni dal 
segno nitido come piacciono ai fanciulli, ed eleganti, 
come piacciono ai giudici di buon gusto. 

Le graziose fiabe, contenute nel volume, sono sette: 
L'ultima fata, Le avcenture di Sassolino, Occhi di fuoco, 
Le avventure della principessa Aurora, Farfallina e Ca- 
prettino, La bambola del principe Valoroso, La figlia 
del mare, 

Son tutte fiabe estese. Anche questo sviluppo di nar- 
razioni, che non è mai un inviluppo, risponde all’in- 
dole, all’istinto, alle bramosie intellettuali del fanciullo. 
I bambini; i fanciulli non vogliono che si racconti loro 
“ nna bella storia ,, breve;yma “ una bella storia lunga ,. 
L'elemento fantastico, che è alimento primo intellettuale» 
del bambino come dei popoli bambini, è appagato dalle 
deliziose composizioni di Gordelia; la quale arriva a di- 
vertire anche noi grandi, poichè, in ognuno di noi, ri- 
mane sempre almeno un germe, ‘un ricordo vivente del 
fanciullo d'un. di. I soggetti sono svariati. Le inevita- 
bili principesse e i principi meravigliosi campeggiano, 
naturalmente ; poichè nel regno dell'infanzia, la demo- 
crazia non è possibile. La principessa Aurora è chiesta 
in isposa dal principe del regno dei sogni. E il principe 
Valoroso abbraccia la bambola della principessa Fior 
di Gaggia, una bella fanciulla di quindici anni andata 
in Paradiso; anzi il principe è: preso d'une belle passion 
per quella bambola, cosa che il re non può credere 
se non la vede coi proprii occhi. È un po’ strano ma è un 
principe autentico, davanti al quale tutti s'inchinano. 
Anche la Fata pungente (ahi!), che spunta nella fiaba 
Occhi di fuoco, è una principessa, figlia della regina di 
Portogallo. E in Farfallina e Caprettino, non vi è forse 
tanto di re, che si addolora per la fuga di due fanciulli? 
E non vi sono due principi del sangue, che dichiarano di 
lasciarsi morir di fame se non si fanno ritornare i fug- 
gitivi?... Com'è delicata la fiaba La figlia del mare! Una 


povera bambina è venuta dal mare in un'isola, e perciò 
si chiama Marinella: bella come il sole, bianca come la 
neve, e i lini nei quali è avvolta sono ricchi e sottili.... 
“ Dev'essere la figlia d'un re o di una fata,,, dice un 
pescatore. E anche qui nn re, anche qui una corona! 

Pensiamo ai begli occhietti neri e azzurri che leg- 
geranno avidamente queste pagine grandi, nitide, isto- 
riate; pensiamo ai riccioli d’oro che cascheranno con le 
loro spire su queste figurine rappresentate con tanta 
grazia; pensiamo ai cuoricini, che palpiteranno alla 
serie di tante vicende immaginate e intrecciate con feli- 
cità d’inventiva, e scrittè con tanta semplicità adorabile. 
Per meglio parlare ai bambini, bisogna rendere bambino 
il nostro cuore e il nostro pensiero: è l'omaggio più 
profondo che si possa consacrare al piccolo uomo, alla 
piccola donna che sorgono: è anche una gloria, e, Cor- 
delia l'ha conquistata un’altra volta. 


Voltaire. 


Insigne opera è Voltaire filosofo di Vincenzo Ricca 
(Sandron), al quale dobbiamo lo studio Emilio Zola e il 
romanzo sperimentale (1902). Il Voltaire non'è preso 
sul serio come filosofo neppure in Francia: un grande 
critico della scuola classicista nella sua Storia della lette- 
ratura francese nel secolo XVIII lo definisce frivolo e 
leggiero. Emilio Faguet, critico potente, originale, ob- 
biettivo; lo chiama anch'egli leggero e superficiale. Fer- 
dinando Brunetière accusa il Voltaire di non aver mai 
sentito che siamo avvolti dal mistero. Giorgio Pellis- 
sier (che conosce forse meglio di’ tutti la letteratura 
francese moderna) difende, sì, il Voltaire dagli assalti, ma 
timidamente. Il così detto patriarca di Ferney fu trat- 
tato meglio in Italia. Lasciando da parte il Bovio, che 
al. teatro Dal Verme a Milano in occasione del: cente- 
nario del Voltaire lo esaltò fino a portarlo addirittura 
accanto al Padre Eterno, il Leopardi nei Pensieri ri- 
conosceva nel Voltaire la qualità dei veri filosofi, di 
scoprire e conoscere i rapporti. Ora, Vincenzo Ricca 
colloca l'autore del Dizionario filosofico fra i pensatori 
che hanno valore rappresentativo, e tenuto pur conto 
della parte caduca che ingombra le pagine filosofiche 
del Voltaire, ne riconosce e ne proclama i meriti. Nella 
parte espositiva egli segue il Pellissier; ma nel resto si 
affida sulle proprie forti ali. Non tutti’ saranno del suo 
parere; non tutti prenderanno così sul serio il Voltaire, 
il quale credeva di sciogliere con un tratto di spirito 
un oscuro problema; ma tutti dovranno riconoscere il 
profondo studio del Ricca; il quale espone non di rado 
osservazioni nuove, come quando nota che lo Shelley è 
imbevuto di Voltaire, 4 


Caccianiga comrilemorato da CASTELNUOVO, 


Nella sala del Consiglio provinciale di Treviso, En- 
rico Castelnuovo commemorò il 81 ottobre Antonio Cac- 
cianiga, rapito nella primavera scorsa alla pace della 
sua Villa Saltore, alla vita: e ora la Commemorazione 
è pubblicata a parte (Treviso, Zoppelli). L'autore dei Mon- 
calvi non fece im panegirico dell'autore del Bacio della 
contessa Savina: la sua commemorazione rassomiglia 
un po'a quei discorsi coi quali i nuovi Immortali del- 
l'Accademia francese salutano gl’Immortali morti, che 
hanno loro ceduto il posto; cioè, sanno rilevare con.garbo 
i difetti, e misurano con altrettanto garbo le lodi. Il 
Castelnuovo è severo, ma è giusto. Mette in luce, sopra 
tutto, la bontà degl’ideali dell'uomo, e la bontà del cuore 
di Imi. Poteva studiare il Caccianiga più decisamente 
nell’àmbito della letteratura veneta in cui fiori; ma, 
allora, egli avrebbe dovuto parlare anche di sè stèsso, 
che, col Caccianiga tenne per tanto tempo con onore 
il primato del romanzo domestico. Ai tocchi dell'affetto 
sono congiunti, in questa finente, serena, bella e origi- 
nale commemorazione, i tocchi dell’arguzia; i quali, 
parlando del Caccianiga, ch'era tanto arguto, sono a 


Posto; sono fiori sulla bara del carissimo amico. 
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GARAGES RIUNIT 


Un possessore di una 12-15 HP - F.1. A.T. spontaneamente scrive: 


Ieri per la prima volta 
oltre 300 Km. in fortissime 


bellissimo giro negli Abruzzi 
scoppio — di benzina ne ho 


Spettabile Garages Riuniti, 


a 1236 metri trovando 60 em. di neve e 
ho avuto la minima panne in otto ore 


Sono felicissimo di darle questo mio scritto, 
gere a molti clienti a testimonianza della mia soddisfazione. 
Nel tornarla a ringraziare si abbia è miei più 


PS. Il Direttore di questa vostra Sede è molto contento di questa mia 
performance dato lo stato delle strade e le fortissime e lunghe salite. 


TORINO - MILANO - ROMA - FIRENZE 
== GENOVA - NAPOLI - PADOVA = 


NAPOLI, ? Gennaio, 1910. 


ho provato la 12-15 HP_su 


È lungo percorso di 
salite, salendo prima ad 800 


) poî a 900 e poi 
quasi sempre stradè inghiaiate. Non 
di marcia continua compiendo un 
— neanche le gomme hanno sofferto un minimo 
consumato soltanto mezzo serbatoio. 

erchè possa lei. farlo leg- 


cordiali saluti 


Giuseppe Orlando > 
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LA FRANA DI SCOPOLO NELL'ALTO APENNINO 


Veduta di Scopolo. 


* Sull’alto Apennino “parmense, quasi al di- 
sopra della scarpata che scende a_ picco 
sul Mediterraneo a formare l'ampio golto di 
Genova — che fin là arriva, sulle vette, la 
provincia di Parma — sta, o, per meglio 
dire, stava il paesetto di Scopolo, frazione 
del comune di Bedonia; e, intano a Scopolo, 
Piore, Panigher, Cremadesca, tutti paeselli 
collocati su quel vasto anfiteatro montuoso 
che va da Bedonia alla vetta del monte Pelpi. 
In questo anfiteatro dalla mattina di Natale 
si svolge lentamento un dramma quasi si- 
lenzioso, fatale e inevitabile, irrefrenabile — 
il monte detto Campassi, sul quale sorge 
Scopolo, sta lentamente franando, senza che 
forza umana riesca ad impedire questo fa- 
tale sfasciarsi di case, rimescolarsi di terre, 
intrecciarsi e confondersi di piante, dissec- 
carsi di sorgenti, spalancarsi di baratri, pro- 
rompere improvviso di torrenti, raccogliersi 
di subitanei laghi — tutto uno sconvolgi- 
mento davanti al quale i dugentocinquanta 
abitanti di Scopolo non hanno potuto fare 
altro che fuggire, con la desolazione nel- 
l’anima, traendosi dietro a stento le poche 
bestie e lasciando preda alla rnina irrepa- 
rabile Ja misera roba nelle case barcollanti 
e squarciate!... 

La frana ha una lunghezza superiore ai 
due chilometri ed una larghezza media di 750 metri, ed un peso totale, che 
trattandosi di terreno impregnato di acque, è appena calcolabile. Il fenomeno è 

iù che spaventoso, impressionante: si ha lo spettacolo come di una parte del globo 


Interno della chiesa di Scopolo dopo avvenuta la frana. 


PARMENSE. 


in formazione, perchè la trasformazione è 
continua. Un testimone oculare del prin- 
cipio del fenomeno, certo Belli, che stava 
sul proprio fondo, così ha raccontato ad un 
reporter del Corriere ciò che egli stesso 
vide e provò la mattina di Natale: “AL 
quanto a monte del Inogo dove io mi trovava, 
vidi i faggi agitarsi fortemente e alcuni 
piegare come sotto una violenta raffica di 
cui udivo pure il rumore caratteristico ; ep- 
pure l’aria era calma e non tirava un alito 
di vento. Contemporanenmente sentii qualche 
ccsa d'inesplicabile, come se fossi diventato 
ubbriaco, e con me anche gli alberi che mi 
facevano compagnia. A qualche distanza, 
lateralmente, due faggi si avvicinarono, si 
abbracciarono come due lottatori, finchè il 
più forte, atterrato l’altro con uno schianto 
fragoroso, continuò la sua strada anche lui 
tutto pencolante e malconcio; ma cammi- 
nava forte. Allora io mi accorsi di cammi- 
nare anch'io insieme al terreno mio. Era 
come una gigantesca slitta che scendeva 
verso il Ceno, traballando, sulle rugosità del 
monte. Atterrito, corsi in paese a dar la no- 
tizia ,. Era il principio della frana; la sua 
sorgente, per così dire; nel pomeriggio la 
corsa aumentò ed ancora continna. E quando 
tutta questa rovina si sarà svolta secondo le 
1eggi immutabili della gravità, ed avrà tro- 


Ag. Argus. 


vato il suo assettamento, la terra tornerà a verdeggiare, risorgeranno le case sui nuovi 
declivii, e i coloni Jo abiteranno e risorgerà forse, tre o quattro chilometri più‘in basso, il 
modesto paesello di Scopolo, un nome che ora ha quasi significato di minacciosa profezia. 


pulire i, denti, 


zione persino nei più fini interstizi. 


in tutte le farmacie, profumerie e drogherie. 


L’Odol si distingue in modo speciale da tutti gli altri dentifrici, per la sua meravigliosa 
proprietà di depositare sulle mucose della cavità boccale uno strato microscopicamente sottile, ma 
in pari tempo denso ed antisettico, che agisce ancora pet delle ore, dopo aver risciaquata la bocca. 

Si concepirà bene l'enorme importanza di quest’efficacia tutta nuova e singolare: mentre 
dunque tutti gli altri dentifrici non operano che durante il breve tempo:che si impiega per 
1'Odol invece lascia sulle mucose della bocca e nei denti cariati una provvi 
gione antisettica, per cui la dentatura È tenuta libera per delle ore da tutti î processi di cortu- 
Da ciò emerge che, chiî pulisce costantemente ed ogni 


giorno la bocca ed i denti, preserverà certamente questi ultimi dalla carie. L'Odol si vende 


90 


L'ILLUSTRAZIONE ITAL ANA 


Il primo esperimento del dirigibile 
“Leonardo da Vinci,, al Trotter di Milano 


|vedi ino. a pagg. 73, 84 e #5] 

a pieno beneficio del Natale della Stampa ha avuto 
luogo domenica scorsa 16 gennaio. La giornata splen- 
dida, quasi primaverile, uu cielo sgombro di nuvole e 
puro di nebbie favorì lo spettacolo magnifico richiamando 
al lontano ippodromo di l'urro Mi anese, alle porte della 
città, una folla, immensa. Le Innghe file delle automo- 
bili, delle carròzze e dei veicoli d'ogni specie — per 
l'occasione fecero un'uscita anche dei vecchi omnibus 
sgangherati — ostacolarono per tutto il pomeriggio il 
transito nei quartieri di porta Venezia. Tutta la po- 
polazione, approfittando del solatio pomeriggio festivo, 
s'era dato convegno al Trotter per ammirare l’uereo- 
plano milanese del simpatico ing. Forlanini, divenuto 
in poche settimane popolarissimo. Alle 15° il “Leo- 
nardo da Vinci, fa puntualmente capolino sul cielo 
di Crescenzago, mentre dalle finestre, dai tetti e dalle 
cime nude dei pioppi, il popolo segue con meraviglia 
la sua placida avanzata nell'aria serena. Il pubblico che 
lo attende fremente al Trotter cessa d'interessarsi alle 
gare di foot-ball; la terra è dimenticata, quasi sprez- 
zata; tutti i nasi si voltano in su mentre il dirigi- 
bile argenteo percosso dai raggi del sole s'inoltra silen- 
zioso e grandeggia sempre più e appare finalmente sopra 
il campo, Allora scoppia un applauso immenso, fragor: so, 
un clamore di migliaia di voci. È un momento di grandis: 
simo entusiasmo. Su questa enorme distesa di gente si 
agitano migliaia di fazzoletti, di cappelli, si protendono 
le braccia in atto di saluto. Le bande intonano'la mar- 
cia reale, E il dirigibile calmo, sereno, magnifico, segna 
un giro sopra l’ ippodromo. Poi, da bordo, sventola una 
bandiera bianca. È il segno della discesa. 

Da terra gli operai, che sono accorsi in automobile 
da Crescenzago dopo l’ascesa del Leonardo, con l’inge- 
gner Albertario, rispondono con un’altra bandiera bianca 
per dire che son pronti. E cominciano le manovre per 
l’atterramento, che il pubblico segue con un interessa- 
mento yivissimo. A un tratto la guiderope si snoda dal 
dirigibile rotolando a terra. Gli operai si aggrappano alla 
grossa corda e la grande nave aerea comincia ad abbassarsi 
lentamente. Ma improvvisamente essa oscilla verso la 
parte della tribuna d'onore. L'anima del pubblico sembra 
sospesa, nell’ansia del momento. Viene data la marcia- 
indietro; gli operai si affannano a tirare il cavo, e in- 
fatti il dirigibile si sposta. 


Si scrivono 


20.000 parole 


senza rinnovare 


f' inchiostro 


Milano, Via Bossi, 


SEMPLICITÀ 
PREZZI DA LIRE (5-18-24-25- 30-35 IN AVANTI 


TIPI SPECIALI IN ORO ED ARGENTO 


Ma ecco che adesso incontra degli altri ostacoli. 
Troppo ristretto è il campo per un colosso di quel ge- 
nere. Il dirigibile si libra, sempre in manovra di discesa, 
sopra la cabina dei cronometristi e sopra due antomo- 
bili ferme sul campo. È un momento di grande emo- 
zione. La enorme massa scende sempre, velocemente 
ormai, Un urto sembra inevitabile Dalla folla si levan 
piccoli gridi di spavento. Ancora un metro e il dirigi- 
bile andrà a battere contro la cabina. Ma una manovra 
incredibile lo salva, lo fa sgusciar fuori, in avanti. 
Mezzo minuto dopo il dirigibile è atterrato felicemente. 

Allora dalla folla immensa si leva un clamore favo- 
loso. L'entusiasmo, rattenuto dall’ansia, esplode con un 
fragore impressionante. 

Intanto l'ingegnere Forlanini discende dalla cabina, 
e balza a terra. Suo figlio, il professor Forlanini sno 
fratello, le signore di sua famiglia gli si fanno attorno 
commossi, lo abbracciano, mentre intorno echeggiano 
gli evviva. E subito uno ‘stuolo lo circonda. Accorrono 
i cinematografisti coi loro apparecchi. Uno grida, gi- 
rando la manovella: 

— Viva Forlanini! 

Poco prima delle 16 tutto è pronto per la partenza. 
E il Leonardo risale maestoso, fra un nuovo clamore 
d'applausi. In un attimo, a motori spenti, si leva a cin- 
quanta metri, poi a ottanta. Allora le eliche cominciano 
a funzionare, @ il grande mostro si. appunta verso Cre- 
scenzago. Nella stessa sera la popolazione di quella bor- 
gata offri una medaglia e un banchetto all’ing. Forla- 
nini. La medaglia porta da un lato il dirigibile con in 
fondo il piano lombardo e la guglia del duomo col 
motto: imperat ventis. 


Il monumento ‘ai caduti in Agordat. 
[Vedi ino. a pag. 77]. 

L'altura di Agordat, nella Colonia Eritrea, ricorda 
due combattimenti vittoriosamente sostenuti dalle truppe 
italiane contro i famosi Dervisci del Mahdì nel 1892, 
poi il 21 dicembre 1893. Questo secondo combattimento 
fu, a dir vero, una sanguinosa battaglia: i dervisci in 
numero prevalente avevano già sopraffatte le forze ita- 
liane e presa persino la batteria del capitano Ciccodi- 
cola, quando la riserva, per ordine del comandante in 
capo, colonnello Arimondi, si mosse vigorosamente alla 
riscossa, e sul finire della giornata, dopo cinque ore di 
sanguinosa lotta, i dervisci furono messi in fuga la- 
sciando sul terreno più di mille morti, compreso il loro 
capo Mohamed Ali. 


La penna “Ideale,, diL.E. WATERMAN 


cambia in piacevole occupazione un faticoso lavoro 


PRATICITÀ 


CHIEDERE CATALOGO CHE SI SPEDISCE FRANCO 


4 == L. & C. HARDTMUITH -- Via Bossi, 4, Milano 


SICUREZZA 


Caddero dei nostri in quella memorabile battaglia il 
capitano Furnò, i tenenti Lineom Pennazzi e Biasotto, 
il fariere maggiore Profili, ed un centinaio di ascari 
indigeni, che si portarono molto valorosamente. 

Dopo sedici anni, il 21 dicembre scorso, sull’altura 
di Agordat sono state onorate di modesto ma degno 
monumento Je spoglie dei valorosi caduti, raccolte in un 
ossario comune. 

Alla cerimonia intervennero il governatore civile del- 
l'Eritrea, marchese Salvago Raggi, il comandante mil 
tare, colonnello Salazar, le rappresentanze dei varii 
corpi italiani ed indigeni. Sul monumento fu deposta, 
con altre belle corone, anche una palma di bronzo man- 
data dalla benemerita Associazione dei militari italiani 
in congedo di Alessandria d'Egitto, rappresentata appo- 
sitamente da due consoci. La commemorazione della 
giornata di Agordat fa fatta con parola efficacissima 
dal capitano Cesare Guglielmo Pini, valoroso super- 
stite di quella battaglia; e il tumulo fu benedetto dal 
reverendo padre Bonomi, anch'egli un veterano d'Affrica, 
ivi per Innghi anni missionario, e già prigioniero del 
Mahdi. Gli ascari e tutte le popolazioni indigene pre- 
sero viva parte alla commemorazione, presenti tutti i 
capi del Barca, del Gasc, fino al confine di Cassala, che 
con le loro genti parteciparono il 22 dicembre alle 
corse ed alle fantasie festose, ed il 23 alle preci musul- 
mane sul Barca. 


Un nuovo e gigantesco ponte sospeso a Nova York 
[vedi inc. a pag. 91] 
aperto recentemente al transito, è quello di Manhat- 
tan che congiunge la metropoli con Brooklyn e che 
corre parallelo all'altro ponte famoso, che parve all’epoca 
della sua costruzione una delle meraviglie del mondo. 
Il ponte nuovo è ancora più lungo, più alto e di più 
ardita costruzione dell’antico, e tiene il record tra i più 
giganteschi ponti che si conoscono. Otto linee ferrate lo 
attraversano ed i treni potranno trasportare mille per- 
sone al minuto, vale a dire 1 440 000 persone al giorno. 
Lo spazio riservato ai veicoli ha la larghezza di 1% me- 
tri; per i pedoni sono riservati due passaggi comodi e 
larghi di fianco ai parapetti. Il primo cassone di ferro 
per questo nuovo ponte fu sommerso nel 1902; i lavori 
dovettero essere sospesi per alcuni cambiamenti intro- 
dotti nel disegno e furono poi ripresi nel luglio 1904 
continuando ininterrotti da parte di migliaia di operai 
e con l’aiuto delle più potenti macchine e di grù gi- 
gantesche. La lunghezza totale del ponte è di metri 445. 


Tutte fe penne 
d'acciaio possono 
esattamente 
sostituirsi 
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IL NUOVO PONTE SOSPESO DI MANHATTAN TRA NUOVA YORK E BROOKLYN. 


Veduta generale del ponte sospeso (ag. Argus). 


| Una delle testate del grandioso ponte. 
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IL NOSTRO 


IazESsI 
PADRONE. 


I Grazia Deledda 


) 


II (contin. Vedi num, precedente). 


Eccitato dall'aria del mattino e dalle 
sue speranze, mentre di tanto in tanto 
dai cespugli umidi qualche capra lo salu- 
tava con un belato melanconico e il ru- 
more lontano del torrente accompagnava 
la sua marcia, egli lasciava prender forma 
ai suoi sogni, domandandosi che cosa avreb- 
be fatto dopo, se il suo progetto riusciva. 
Gli sarebbe piaciuto metter su un albergo, 
o intraprendere una speculazione facile, 
un'impresa senza rischi, per esempio la 
fornitura della ghiaia per le strade pro- 
vinciali. In tutti i casi il suo sogno era 
di lavorare. 

Arrivato sotto il bosco si guardò attorno 
con occhio esperto, calcolando il valore 
delle piante, e sembrandogli che se ne po- 
tesse ricavare un guadagno maggiore del 
solito. Egli valutava già il bosco con un 
istinto da padrone! 

In quel tempo l’Orthobene era quasi an- 
cora a metà coperto di boschi; ma il versante 
orientale, le cui piante appartenevano al 
Perrò, veniva già diboscato. Grandi esten- 
ioni boschive dei versanti nord e ovest 
spettavano la medesima sorte; ma lo spe- 
culatore non si decideva a cominciare il 
taglio da quelle parti in attesa che la 
nonna di Antonio Maria gli vendesse la 
sua tanca, il cui passaggio era permesso 
ai pedoni e non ai carri per il trasporto 
della scorza e del carbone. 

Bruno attraversò un angolo di questa 
grande estensione di bosco, che divideva 
le proprietà del Perrò col suo mare di roe- 
cie e di verde. Gli alberi, lecci millenari 
dai tronchi alti e grossi come maestose 
colonne di ferro, sorgevano così fitti che 
una specie di crepuscolo regnava sotto le 
loro chiome compatte; e il suolo era co- 
perto da uno strato di foglie secche an- 
nerite dall’umido e qua e là ammucchiate 
come alghe in riva al mare. 

Il globo rosso del sole sorgente sfiorava 
la linea d’oro del mare lontano, quando 
egli giunse sopra una muraglia di maci- 
gni che in quel punto segnava il confine 
tra la tanca Moro e la lavorazione Perrò. 
Si vedeva di lassù tutta la grande vallata 
chiusa dai monti di Dorgali e di Oliena 
e la striscia metallica del Cedrino, gli stra- 
dali bianchi, i muricciuoli, le linee delle 
macchie disegnate vagamente sulle distese 
verdognole e rugginose coperte da un velo 
azzurro di vapori mattutini. 

Egli scese una specie di scalinata di 
roccie e attraversò un altro bosco ed una 
estensione di terreno ove il taglio era già 
terminato. 

Quel tratto di montagna dava l’idea di 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per guarire radicalmente e rapidamente la 
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Milioni di persone sono state guarite 


Invendita in tutte le farmacie del mo .do e dai chimici &. FATTORI e O., 
Via Monforte, 16, Milano, — Sentola da 25 pillole L. 1. — Da 60 pillole (cu 


completa) L.2.- 1 rivenditori devono rivolgersi alla 
Milano — Torino — Genova — Bologna — 


Socistà Anon, SALUS 
‘enezia — Novara, 


un cimitero; gli avanzi dei tronchi sem- 
bravano tombe e croci, e le roccie monu- 
menti funebri; e famiglie di umili vege- 
tali, cespugli di tasso e di rose canine gi: 
in fiore, si raccoglievano intorno ai gi- 
ganti morti, come superstiti sfuggiti alla 
distruzione e ancora tremanti di terrore. 

In lontananza, sopra gli alberi dorati 
dal sole, serpeggiava qualche filo di fumo 
e su una specie di terrazza circondata da 
blocchi di granito sorgevano capanne e 
tettoie di rami e di frasche. S'udiva l’ab- 
baiar dei cani, il nitrito di un cavillo e 
il grido delle gazze che lo imitavano. 

Uomini dal viso melanconico e. dallo 
sguardo mite non ostante la seure e il col 
tello di cui erano armati, popolavano il 
luogo selvaggio: vestiti con costumi su 
cui la polvere, il fango e la sporcizia sten- 
devano come una erostà seura, con la fae- 
cia e le mani terree, essi sembravano sbu- 
cati dal suolo umido del bosco, e alcuni 
avevano la barba e i capelli rossicci, quasi 
del colore dei tronchi scorticati che cir- 
condavano la radura. 

Molti erano già al lavoro e nel silenzio 
del mattino si sentiva il picchiar delle 
accette ripetuto dall’eco. 

Bruno attraversò la radura, salutando 
alcuni paesani nuoresi che attaccavano i 
buoi ai carri già carichi, e s'avvicinò ad 
una tettoia più solida e riparata dalle al- 
tre, dove in mezzo ad una gran quantità 
di sacchi vuoti e di sacchi pieni, un uomo 
anziano, piccolo e secco ma dall’ aspetto 
ardito, verificava sulla basculla il peso di 
un mucchio di scorza rossastra e aneora 
fresca. — Eccoci qui! — disse Bruno batten- 
dogli una mano sulla spalla e consegnan- 
dogli il biglietto del Perrò. 

— Va benone, — rispose l’ometto, senza 
scomporsi, — stamattina stessa ti darò la 
consegna. Ora finisco la verifica dei sacchi. 

— Sei contento di cambiare destina- 
zione? 

L’ometto fece scherzosamente il saluto 
militare. 

— Contento o no poco importa: bisogna 
ubbidire ai superiori. 

E mentre egli si disponeva a partire 
per il posto ove il Perrò l’aveva destinato, 
Bruno cercò la sua antica capanna e vi 
gettò dentro il suo fagotto; indi ritornò 
verso la tettoia ed esaminò i registri e i 
bollettari, contò i sacchi, e infine visitò 
la dispensa dove i «lavoranti» erano ob- 
bligati ad acquistare le loro provviste. 

Il dispensiere, arrivato anche lui da 
poco, salutò famigliarmente il nuovo capo- 
macchia, dandogli del tu e facendogli su- 
bito capire che le loro funzioni erano 
ben diverse e ben 
distinte. Un capo- 
macchia è sempre 
un capo-macchia, 
un dispensiere di 
lavorazione può es- 
sere anche un nobi- 
le decaduto. 


— Se non è un 
nobile spiantato è 
qualche cosa di si- 
mile, — disse il vec- 
chio al nuovo capo- 
macchia, mentre fa- 
cevano assieme il 
giro del bosco. — 
Dice che suo padre 
possiede molte mi- 
niere, niente meno! 

— Perchè allora 
fa il dispensiere 
qui? Potrebbe farlo 
per conto suo! 


Proprietà letteraria. Vietata Ja riproduzione anche parziale. — Copyright by Fratelli Treves, 1910, 


— Ho sentito raccontare che egli do- 
veva sposarsi: il giorno prima delle nozze 
sorprese suo fratello e la promessa sposa 
abbracciati. Ha tentato di uccidersi, ma 
poi la madre è riuscita a convincerlo di 
allontanarsi dal loro paese e gli ha pro- 
curato questo posto. Ma non sembra con- 
tento. 

— Ha un viso da disperato, infatti, — 
disse Bruno, pensando al Dejana e ad 
Antonio Maria. Sempre le solite storie di 
uomini deboli e miserabili! Tanto per 
cambiare, egli domandò al vecchio se sa- 
peva nulla degli affari di cuore del Perrò. 

— È vero che egli vuol dar marito a 
Marielène? 

Ma il capo-macchia lo guardò sorpreso. 

— È la prima parola che sento! Son 
quasi dieci anni che stanno assieme, e ere- 
devo che non si lasciassero mai... 

— Però! — disse a un tratto, rieordan- 
dosi, — un giorno.... cioè pochi giorni or 
sono egli smarrì una busta con una foto» 
grafia di donna e la cercava con molta 
inquietudine. La trovò Lorénzo, il dispen- 
siere, e non gliela restituì. È maligno, 
quello! E sai chi era la donna? — (egli 
si volse e un sorriso malizioso increspò il 
suo viso rossastro e come arrugginito). — 
Tu la conosci! Se....bas....tiana! Taci, però! 

Bruno seguì il consiglio e tacque; ma 
l’intrigo nel quale anche lui s'era cac- 
giato come in una impresa arrischiata, 
gli apparve chiaro: Sebastiana voleva 
prendere il posto di Marielène. Egli ne 
provò tn dolore vago, confuso: Sebastiana, 
così giovane, così bella, perdersi così! S 
peva ciò che si faceva? E sua madre, la 
maestra, si filava del Perrò come di.un 
protettore della ragazza! 

Per scaéciare questi molesti pensieri, 
partito il vecchio capo-macchia egli rifece 
da solo il giro del bosco pensando a tutta 
la responsabilità della sua nttova posizione. 

Molti uomini incidevano la scorza e la 
strappavano dai lecci secolari; e così at- 
taccati ai tronchi ed ai rami essi davano 
l’idea di vampiri che suechiassero il san- 
gue e la vita ai giganti vegetali. “La 
scorza cadeva a striscie, a brani, ruvida 
e scura da un lato, giallognola e umida 
dall’altro. I tronchi, dove sì scorgeva il 
legno rossastro, sembravano solcati da fe- 
rite profonde; e l’albero a misura che 
veniva spogliato e scorticato appariva nudo 
© triste come un cadavere. 

Ragazzi laceri e scalzi, qualche vecchio 
paesano e qualche donna coperta di cenci 
raccoglievano la scorza a misura che ca- 
deva dalla pianta, la raschiavano, la spez- 
zavano, riducendola in pezzi che sembra- 
vano croste di pane bruciato, e l’ammue- 
chiavano sotto le tettoie. E quasi tutti e 
quasi sempre tacevano. Anche i ragazzi 
erano melanconici; e pareva che tutti sen- 
tissero per istinto la desolazione che la 
loro opera lenta e tranquilla produceva. 
. Verso sera una specie di bivacco si formò 
intorno alle capanne e alle tettoie, e ven- 
nero accesi grandi fuochi il cui chiarore 
vinse quello del crepuscolo. La notte era 
fresca come una notte al principio del- 
l'autunno; la luna pallida e triste saliva 
dal mare, e brividi di vento senotevano 
le cime degli alberi scorzati. Nuvole scure 
attraversavano il cielo e le loro ombre 
correvano sulla valle rischiarata dalla luna 
e salivano rapidamente le montagne. 

Una voce nasale cantò in lontananza: 

Assa bessida ‘e s'istella.... 1 
un’altra voce, doleiastra, imitò il canto dei 
carbonai toscani: 

Addio, mia bella, addio..., 
e ombre d’uomini passavano nello sfondo 


1 Quando appare la stella... 
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rossastro della radura, dove i tronchi e i 
rami seorzati, al chiaror del fuoco avevano 
parvenze di membra umane. 

Bruno preparò la polenta e mangiò in 
compagnia del dispensiere, sul rozzo ta- 
volo sotto la grande tettoia rischiarata da 
un lume ad olio. 

— Fa già freddo! — diceva il dispen- 
siere, sebbene fosse vestito di panno e 
avesse uno scialle intorno al collo. 

— Io non lo sento! — rispose Bruno, 
ma l’altro replicò con disprezzo: 

— Tu e la scorza avete la stessa sensi 
bilità! 

Egli era un giovinotto magro e mala- 
tiecio, cieco di un occhio; e il suo viso 
pallido e sbarbato, dal profilo sottile, guar- 
dato dalla parte dell'occhio sano sembrava 
il viso di un fanciullo, mentre dall’altro 
lato appariva triste e bieco come il viso 
d’un vecchio malvagio. 

— Tu, però, farai fortuna, tu, — ri 
prese, vedendo che Bruno non si offen- 
deva. — Ieri carbonaio, oggi capo-macchia, 
domani sarai anche tu speculatore! 

— E perchè no? Gli altri, come hanno 
cominciato? — rispose Bruno con calma. 

— Rubando, si sa! 

— Signor Lorenzo! 

— Fammi il piacere, chiamami Lorenzo; 
sei mio superiore! Ma che freddo, stas- 
sera! Ha molto piovuto a Nuoro? 

— Oh sì! ù 

— Vorrei con me una donna! Ma bella 
e grassa, che potesse scaldarmi! Potevi 
portare su una! 

Egli socchiudeva l’occhio sano, quasi 
per nascondere il difetto dell’altro; e non 
rideva, e non sorrideva, e Bruno non sa- 
peva se egli scherzasse o parlasse sul serio. 

— Eh, si, ce n’era una, di molto bella, 
che io volevo portar su, stamane. Ma non 
volle venire! 

— Ma era bella davvero? 


— Forse lei la conosce; è la serva del 
Perrò, Sebastiana. 

— Altro che la conosco! Quella sarebbe 
una bella compagnia.... un po’ pericolosa, 
però... è 

— Oh, perchè? Perchè? 

Bruno desiderava notizie della fotografia 
smarrita dallo speculatore, ma si accorse 
che il dispensiere diftidava di lui. 

— Perchè? Ma perchè è molto bella e 
c’è pericolo d’innamorarsene sul serio. 

— Che male ci sarebbe? 

— Nessuno. Se tu la vuoi, prenditela. 
Per me non ho difficoltà ad accordartela! 
Ho sentito dire, però, che sua madre, la 
conosci? un bastimento, ha minacciato di 
dar querela per corruzione di minorenne 
a chiunque osa avvicinare troppo sua fi- 
glia! D'altra parte e’è il Perrò elie pensa 
a tutelare la ragazza... 

— Dove la vedi, tu? — domandò Bruno 
pensieroso. 

— Dove, figlio mio? A Nuoro. 

— "lu vai spesso a Nuoro? 

— Più spesso che a Parigi. 

— Conosci anche l’altra serva del Perrò? 

— L’amica, vuoi dire? L'ho veduta due 
volte; sembra un sorcio morto, puh! O'è 
una raschiatrice di scorza che le rasso- 
miglia. 

Si volse e sputò dietro la sedia, tanto 
le raschiatrici di scorza gli destavano nau- 
sea; e Bruno non ebbe il coraggio di con- 
tinuare a parlare di Marielène, ma conti- 
nuò a pensarci. Gli pareva di vederla, con 
la sua veste rossa e il viso giallognolo; 
e come suggestionato dalle parole di Lo- 
renzo provava un senso di ripugnanza. 

Dopo il pasto i due uomini giocarono 
alle carte. 

— Quanto di posta? — domandò Lo- 
renzo. 

— Tre soldi. 

— Usano così al tuo, paese? 

— Usano così. 
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— Non conoscono 
la lira, al tuo paese? 
— Non la cono- 
scono, ma vengono 
qui, per conoscerla! 
— È vero! — am- 
mise il dispensiere, 
traendo di tra le pie- 
tre del muro a secco 
un mazzo di carte 
così sucide che sem- 
bravano nere. 
Bruno riaccese la 
sua pipa, accavaleò 
le gambe e prese le 
carte ad una ad u- 
na,esaminandole at- 
tentamente da am- 
be le parti, per ac- 
certarsi che non a- 
vevano segni parti- 
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colari; e per qualche 
tempo i due gioca- 
tori tacquero; pen- 
sierosi e attenti co- 
me se la posta fosse 
di migliaja di lire. 
Si sentiva il vento 
fremere aintervalli, 
poi il suo rumore 
cresceva, si avvici- 
nava, diventava cu- 
po e fragoroso come 
un rombo di tuono, 
e di nuovo diminui- 
va e S'allontanava 
ridiventando un lie- 
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che un treno attra- 
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vò lo speculatore. 
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Gentile e affabile 


anche con i più umi- 


li lavoranti, egli battè la mano sulla testa 
ai ragazzi e interrogò a lungo i vecchi e le, 
donne che lo guardavano come aff'asci- 
nate; ma ad un tratto vide un sacco che 
qualcuno aveva smarrito in mezzo. al sen- 
tiero e cominciò ad urlare come un cane 
bastonato. La sua voce echeggiava nella 
foresta e pareva che anche gli alberi ne 
tremassero. Vestito da cacciatore, con sti- 
valoni muniti di sproni, armato e carico 
di borse, egli sembrava, sul suo cavallo 
bajo, un vero conquistatore di terre, mezzo 
brigante e mezzo cavaliere; e i suoi pie- 
coli occhi metallici guardavano lontano 
come occhi di falco, ma avevano spesso 
una fissità di sogno. 

Bruno gli andava appresso, guardandolo 
con ammirazione: ricordava che più di 
una volta lo aveva invidiato, non per la 
sua riechezza, ma per la sua resistenza 
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voleva innamorarsi di lei; e si accorgeva 
che era la primavera che riscaldava il suo 
sangue come riscaldava le roccie ed i 
tronchi! 

Gli elei cominciavano a lasciar cadere 
le foglie vecchie ed a coprirsi di germo- 
gli: e tutto il bosco prendeva un colore 
giallognolo e delicato, come se il sole già 
ardente lo indorasse coi suoi raggi. 

Un giorno il Perrò fece leggere al capo- 
macchia una lettera nella quale Predu 
Maria Dejana domandava lavoro e assi- 
curava che il signor Papi poteva dare di 
lui le migliori informazioni. Bruno pro- 
testò. 

— Io non lo conosco! Abbiamo viag- 
giato assieme, ed egli mi raccontò una 
lunga storia, pregandomi di ottenergli un 
posto. Se lei ricorda, io gliene parlai, ma 
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in quanto a informazioni io non oso darne... 
So che è stato in una casa di pena.... 

— Va benone! — gridò il vecchio, — 
Di canaglia ne abbiamo abbastanza! 

Ma per serupolo di coscienza Bruno ag- 
giunse altri particolari. 

— Il Dejana è compaesano della si- 
gnora Elena... 

Questo particolare non commosse lo spe- 
culatore; c'erano tanti compaesani della 
«signora lena» che si raccomandavano 
a lui! Tuttavia prima di ripartire do- 
mandò: 

— Quel Dejana, mi dicesti, abita col 
Moro? È ancora sotto sorveglianza della 
questura? 

No, deve aver scontato anche la sor- 
veglianza; altrimenti non avrebbe lasciato 
il suo paese. 

— Allora, lo terrai tu, sotto la tua sor- 
veglianza! Mandagli a dire che venga. 

Sebbene contrariato, Bruno scrisse un 
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biglietto a Predu Maria dicendogli che 
finalmente poteva mandargli una buona 
notizia: « Il signor Perrò, dopo le buone 
informazioni che io gli diedi sul suo conto, 
decise di darle lavoro: venga subito ». 
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Tl 16 il Re in Roma ha ricevuto în 
lienza speciale Pasquale Villari, vice- 
‘esidente del Senato, che ha compiuti 
i 82 anni in ottobre, e gli ha conferite 
insegne di Cavaliere dell'Annunziata. 
I 10 presso Fontan, poi. a Tenda, ha 
vuto luogo nn incontro ufficiale fra il 
nistro italiano dei lavori pubblici, Ru- 
ini ed il ministro dei lavori pubblici 

icese, Millerand, con scambio dî idee 
anche di brindisi per il compimento 

1914 della ferrovia Nizza-Cuneo pel 
le di Tenda, con diramazione a Ven- 
miglia, L'annunziato movimento di am- 
sciatori italiani ha avuto corso con 
eereti dell’11, e sotto la stessa data 


— 


13,Rue DROUOT 
PER NCO Bi 


"sgovernntore del Benadir, Carletti, è 
tato destinato ministro d'Italia a Tehe- 
, e Îl sen. De Martino è stato nomi- 
tato governatore del Benadir (Somalia 
lina), TI congresso dei subalterni dello 
itato a Firenze, lia deliberato il 9 la co- 
tituzione di un'unica federazione tra le 
rganizzazioni della classe. L'11 è arri-. 
ato a Roma Bratiano, presidente del 
onsiglio di Romania, per trattenersi tre 
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circa 23 mila votanti, ha respinto l'introdu- 
zione del sistema della rappresentanza pro- 
porzionale nelle elezioni politiche, pro- 
posto dal piccolo partito: democratico ed 
‘appoggiato dal grosso pattito clericale. 

III si è riaperta la Camera francese, 
presieduta dal decano Passy, ed è stato 
eletto presidente Brisson con 300 voti su 
386 e vice-presidenti Ul‘mentes, Etienne, 
Berteanx e Derbres. Ad Annecy (Savoia) 
il 9 è stata formata una Lega d'azione 
per propugnare il traforo del piccolo 
San Bernardo, A Parigi, 1'11, El Mokri, 
come rappresentante di Mulai Hafid, ha 
ritirati dal Monte di Pietà i gioielli di 
Abd-el-Azis, versando 1 milione e 200 mila 
franchi, 

Il decreto di scioglimento del Parla- 
‘mento inglese è stato 
firmato dare Edoardo 
nel pomeriggio del 
10. Il 14 in Inghil- 
terra le elezioni sono 
entrate nella fase|a 
definitiva, essendo 
stati proclamati eletti 
perchè senza compe- 
titori, i primi tre de- 
putati, tutti tre 
mnionisti, Joe Cham- 
‘berlaiu per Birmingham, Hilts per Durham 
e Guinness per Bury San Edmond, Le 
elezioni hanno quindi continuato il 15, 
e l'esito complessivo di queste 86 ‘se- 
zioni inglesi è questo: eletti 48 unionisti 
e 37 liberali, 6 del partito «el lavoro e 
5 nazionalisti: gli unionisti hanno gua- 
dagnato 18 seggi e i liberali 3, 

10 è stata annunziata da Madrid la 
nomina del marchese Valdeterrazo ad 
ambasciatore spa- 


d'erbe am 


Aneriano Zz 


tab ZOLEZI PE 


GENOVA 


gnuolo presso il re d'I- 
talia in sostituzione 
di Perez Caballero. In 
seguito ad agit zione 
sorta fra gli ufficiali 
spagnuoli in causa 
delle notevoli promo- 


GRO 


ESPORTAZIONE 


zioni avvenute dopo 


ettimane, A Reggio Galabria.il 9 è stata 
inaugurata Ja nuova sede ‘della Scuolà 
l'ecnica. L'11 n Messina è stata inaugu 
ata la nuova’ Sciola industriale, A Stra- 
lella îl 13 gl'industriali in materiali da 
sostruzioni linnnò chiusò î loro cantieri 
}lo scopo di protestare contro i rinerndi- 
menti esagerati ‘dell'agente delle tasse. 

Ml 9 il popolo del Canton Ticino con 
um migliaio di voti di. maggioranza su 


la compagna di Me- 
Tissa, la sera del 12 un 500 ufficiali si 
recarono in Madrid alla sede della Cor- 
respondencia Militar applandendone il 
direttore, che è un maggiore di cavalleria, 
è gridando: “evviva Ja giustizia ,, La 
mattina del 13 il- capitano generale di 
Madrid venne esonerato dalle sue fun- 
zioni e sostituito dal generale Rios; il 
maggiore direttore della Correspondencia 
Militar venne arrestato e furono ar- 


a) 
È 


Grandi Viaggi Illustrati 


restati 
ufficiali; rimossi dal 
comando 
nelli, esonerati i capi- 
tani generali di Va- 
lencia, Valladolid e 
Cornùa, e furono ema- 
nate rigorose istru- 
zioni per 

qualsiasi dimostra- 
zione 
mattina del 14 a Ma- 
drid venne chiuso il 
Circolo degli ufficiali, 
e venne arrestato il 
capitano di cavalleria 
don Procopio Pigna- 
telli di Aragona, de- 
putato alle Cortes, 
che la mattina del.13 
si era recato a nome 
dei colleghi al mi- 
nistero degl’interni 


le adottate misure 
disciplinari, 


segnalata la scoperta 
di rin complotto con- 
tro la vita di re Ma- 
‘niîiel, 6 l'arresto’ di 
una quarantina di re- 
pubblicani, ma no- 
tizie uItèriori attri- 
huendo gli arresti ad 
un furto di polvere 
e ad unreato comune, 
smentironoil complot- 
to. 
fu annunziato che a 
Rio de Janeiro era 
stato arrestato 
portoghese Ramirez, 
coinvolto 
cesso pel regicidio di 
re Carlos, 


finitivamente il ten- 
tativo di Lmkaes di 
formare un ministero 
in Ungheria, ed è en- 
trato in scena’ l'11 
il conte Huen Heder- 
vary uomo di fiducia 
della Corona, 


stàto firmato il trat- 
tato di navigazione 
e commercio anglo 
montenegrino. 


SHACKUETO 


E COMPLETA 


redizione italiana di gran lusso ae celebre viaggio vi 


ALLA CONQUISTA 
= DEL POLO SUD 


Due magnifici volumi in-8 
tratte' da fotografie origina! 


La stessa opera si pubbli 


il fascicolo. — Sono già usciti 


frontispizi in_eliotipia e una grande ( 
passate spedizioni al Polo Antartico : Lire 30. Legati in tela 
n fascicoli settimanali al prezzo di Una Lira 


9 fascicoli. 


(T1 Cuore dell’Antartico) — 


rande, con 275 incisioni in grande formato 
i, 12 tavole.a colori di mano d'artisti, due 
le Carta che segna la presente e le 
e oro: Lire 35. 


È COMPLETA 


TRANS-— 


— HIMALAJA 


Scoperte ed avventure nel Tibet 


vedizione italiana si gran lusso se celebre viaggio di 


SVEN EEDIN 


carte di cui due a colori in 


La stessa opera sì pu 


simi 50 il fascicolo. 


L’opera magnifica in due volumi. dî 


illustrati da 397 disegni in nero e a colo! 
panorami a colori (da fotografie, disegni 


busta: 


oltre 1000 pagine in-8, riccamente 
lori fuori testo, otto tavole e due 
e acquarelli dell’autore) e 10 
Lire 25, Intela c oro: Lire 30. 


bblica in fascicoli settimanali al prezzo di Cente- 
Sono già usciti 10 fascicoli. 


D'ALOEATI 


È USCITO 


PERIPLO 


= dellAFRICA 


Un volume in-8, di 580 pagine con 540 incisioni e tre carte a colori: 
Lire 20. — Legato in tela c oro: Lire 22,50. 


di 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO; 


varii altri 


dei colon- 


impedire 


militare. La 


reclamare contro 


Da Lishona, 9, fu 


Da Lisbona 18 


il 


nel pro: 


Il 10 è fallito de- 


Il 12%a'Cettigne'è” 


- Hakkibey-è ar- 

rivato a Costans 
tinopoli il 9 ac- s 
colto dî una festosa: dimostrazione 
di cinquemila persone. L'11 il Sultano 
ha conferito ad Hakkibey il grado di 
visir col titolo inerente di pascià e 
Hakki-pascià ha costituito il nuovo 
ministero, assumendo. il portafoglio 
della gnerra Ceuket pascià, quello 
della marina l'ammiraglio Hali] pascià; 
quello delle foreste e miniere il depu- 
tato greco Manrogordato effendi, e 
venendo nominati Emroullah effendi 
all'istruzione; lo sceriffo Ali Haider 
alle fondazioni pie; e sceicco del- 
l'Islam Hussibey. 

L'8 gennaio è avvenuto uno scam- 
bio di fucilate fra una spedizione 
governativa persiana guidata! da Jé- 
frem, ed una banda di rivoluzionari 
capitanati da RahimKan, presso Abar. 

Si annuncia da Sciang-hai 12 che la 
Cina ha ufficiosgamente rifiutatala pr 
posta degli Stati Uniti per la neutrali 
zazione della ferrovia della Mancinri; 

Telegrammi da Addis Abeba, 10, se- 


tonico ricostituente del sangue. 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 
** Sorgente Angelica ,, 


gualano questo mutamento dei capi etio- 
pici, fatto sotto la prevalente influenza 
dellà' imperatrice (Taitù: ras Gugsa da 
governatore dei Begliemeder n governa» 
tore del ‘Tigrà in Imogo di deginc Abatè; 
degiac Tafari governatore dell’Harrar în 
luogo di degiac Balicà, che è mandato 
nei Beghemder; degiac Nadò a governa- 
tore degli Arussi e paesi limitrofi al Be- 
nadir, in luogo di Lul Leghed. 

713 gennaio, Roosevelt ha segnalato 
dall'Uganda all'istituto Smithsoniano la 
scoperta di un nuovo animale, una specie 
di sciacallo, cui gli scienziati dell'istituto 
hanno dato il nome di otocyon vergatus 
rassomigliante alle volpe e del colore del 
camoscio. 

La mattina del 18 l’aviatore francese 
Panlhàm a Los Arigelos con biplano Par- 
man ha battuto ultimo record d'altezza 
di Latham elevandosi a 1500 metri, stando 
nello spazio 50", 44”. IM 12 Glenn Curtiss 
a Los Angelos ha battuto il record di 


velocità, volando con un passeggero ad 
88 chilometri e 495 


CHE CONTIE 


avvenimenti, vedute 


lusso, riccamente illustrato > 


È USCITO L'. 


AMmanacco Storico 


ARNO Xii 


Cronistoria degli anni 
1908 e 1909== 


nartata giorno per giorno 
con 246 incisioni dei principali 


Un volume in-8, a due colonne, in carta di 


metri all'ora. 

Un incidente av 
ventito a Cordoba il 
13 dicembre fra il 
console italiano No 
tari ed nn commis- 
sarfo di polizia ar- 
gentina è stato ri- 
solto \il 13 dal go- 
verno argentino ri- 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


movendo dal 
posto il. fam 
zionario. col- 
pevole di man- 


canza di ri- 
griardo al con- 
sole, 


progriedente 
si è determi- 
nata sull'Ap- 
pennino par- 
mense, a Sco- 
polo, trasci- 
nando terreni 
coltivati, ca- 
seggiati. A 
‘Ruibi, presso 
Tarvis, 18 è 
scomparso in 
mn franamen- 
un piccolo 
ospedale, spro- 
fondatosi in 
mna voragine 
di 150 metri: 
sette morti. Il 
10, sulla costa 
di’ Portland, 


tro. uno” scoglio, 
negandosi 27 persone. 


Un volume in formato bit 
con coperta tricolore: Li 


Vaglia ui Fratelli Treves, 


durante ‘mn uragano; ha ‘nan'ragaio, 
lo steamer Czarint 


Questa settimano ek 


1508 
sant ,ens| DE P UTA 
Parlament 


per la 


XXIII Legislat 


(Elesioni generali del 74 
marzo 1909, ed al 
supplettive posteriori) 


BIOGRAFIE e RITRA 


con due indici ‘alfabeti 


17 gennoit 


Questa settimana esce 


e ritratti. 


La Conquista 


dell’ Atlantico 
« FILIPPO RAVIZZ 


Tre Lire. 


Un velume, con una tavola colorata 


== Lire 3,50 


Vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


IL CESTELLO, 


lustrazioni a colori di DOMENICO BURATTI, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, si, Milano: 


Poesie 
per i piccoli di 


A.S. Novaro. 


Edizione di 
Iu$so, con 
Un voltimie in:8 su carta di lusso, legato in tela: DIECI 


Dirigere commissioni è vaglia aì Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12; e Gall, Vitt. Emana 


6Hi' 


